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18*. Convenzione universale per il diritto d’autore, con protocolli, adottata a 
Parigi il 24 luglio 1971.  

 
Storia: la convenzione, la dichiarazione relativa all'articolo XVII, la 
risoluzione concernente l'articolo XI ed i due protocolli che integrano la 
convenzione sono stati firmati a Parigi il 24 luglio 1971, sono stati ratificati 
dall’Italia in base alla legge 16 maggio 1977 n. 306, sono entrati in vigore in 
Italia il 25 gennaio 1980 (comunicato 12 settembre 1980), e vi sono ancora in 
vigore. La convenzione ha sostituito, fra i paesi contraenti, la convenzione, la 
dichiarazione relativa all'articolo XVII, la risoluzione concernente l'articolo 
XI ed i tre protocolli firmati a Ginevra il 6 settembre 1952. 
Paesi aderenti: Albania, Arabia Saudita, Algeria, Austria, Australia, Bahamas, 
Bangladesh, Barbados, Bolivia, Bosnia ed Erzegovina, Brasile, Bulgaria, 
Camerun, Cina, Cipro, Colombia, Corea, Costarica, Croazia, Danimarca, 
Ecuador, El Salvador, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Gibilterra, 
Gran Bretagna, Grenada, Guam, Guinea, Hong Kong, India, Isola De Man 
Isole Vergini Americane, Isole Vergini Britanniche, Italia, Jugoslavia, Kenya, 
Liechtenstein, Macao, Macedonia, Marocco, Messico, Monaco, Niger, 
Norvegia, Panama, Paesi Bassi, Perù, Polonia, Portogallo, Portorico, 
Repubblica Ceca, Repubblica Dominicana, Ruanda, Russia, Sant’Elena, Santa 
Sede, San Vincenzo e Grenadine, Senegal, Serbia e Montenegro, Slovacchia, 
Slovenia, Spagna, Sri lanka, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Togo, Trinidad e 
Tobago, Tunisia, Ungheria, Uruguay, Venezuela. 
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: vedi quelle di Algeria, 
Bangladesh, Bolivia, Cina, Corea, Italia, Messico, Tunisia pubblicate sul sito 
della Svizzera www.admin.ch/ch/i/rs/iindex.html.   
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese, l’inglese e lo spagnolo; il 
testo italiano qui pubblicato è stato predisposto dall’Unesco, pubblicato in RU 
1993, 2635 e ripreso dal sito della Svizzera: www.admin.ch/ch/i/rs/iindex.html; 
i testi francese e inglese qui pubblicati sono ripresi dal sito UNESCO 
www.unesco.org/general/eng/legal/index.shtml; da questo sito sono tratte 
anche le notizie qui fornite.  
 

 
a) Testo italiano ufficiale. 

18.1. Convenzione universale per il diritto d'autore riveduta a Parigi il 24 luglio 
1971 

Gli Stati contraenti,  
Desiderosi di assicurare in tutti i Paesi la protezione dei diritti degli autori sulle 

opere letterarie, scientifiche e artistiche,  
Convinti che un regime di protezione dei diritto d'autore adeguato a tutte le 

nazioni ed espresso in una Convenzione universale, in aggiunta ai sistemi internazionali 
già in vigore e senza danneggiarli, è di natura tale da assicurare il rispetto dei diritti della 
persona umana e da favorire lo sviluppo delle lettere, delle scienze e delle arti,  

Persuasi che un tale regime universale di protezione dei diritti degli autori 
faciliterà la diffusione delle opere dell'ingegno e contribuirà a una migliore comprensione 
internazionale,  

Hanno deciso di rivedere la Convenzione universale sul diritto d'autore firmata a 
Ginevra il 6 settembre 1952 (qui di seguito denominata “la Convenzione del 1952”) e, di 
conseguenza,  

Hanno convenuto quanto segue:  
I. Ogni Stato contraente si impegna ad adottare tutte le disposizioni necessarie 

al fine di assicurare una protezione sufficiente ed efficace dei diritti degli autori e di ogni 
altro titolare di tali diritti sulle opere letterarie, scientifiche e artistiche, quali gli scritti, le 
opere musicali, drammatiche e cinematografiche, le pitture, le incisioni e le sculture. 

II. 1. Le opere pubblicate dei cittadini di ogni Stato contraente nonché le opere 
pubblicate per la prima volta sul territorio di detto Stato godono, in ogni altro Stato 
contraente, della protezione che questo altro Stato accorda alle opere dei suoi cittadini 
pubblicate per la prima volta sul suo territorio, nonché della protezione particolare 
accordata dalla presente Convenzione. 

2. Le opere non pubblicate dei cittadini di ogni Stato contraente godono, in ogni 
altro Stato contraente, della protezione che questo altro Stato accorda alle opere non 
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pubblicate dei suoi cittadini, nonché della protezione particolare accordata dalla presente 
Convenzione. 

3. Ai fini dell'applicazione della presente Convenzione, ogni Stato contraente 
può, in base alle disposizioni della propria legislazione interna, assimilare ai suoi cittadini 
ogni persona domiciliata sul territorio di tale Stato. 

III. 1. Ogni Stato contraente che, in base alla propria legislazione interna, 
richieda, come condizione per la protezione dei diritti d'autore, l'adempimento di 
formalità quali deposito, registrazione, menzione, certificati notarili, pagamento di tasse, 
fabbricazione e pubblicazione sul territorio nazionale, deve considerare tali esigenze 
soddisfatte per qualsiasi opera protetta ai sensi della presente Convenzione, pubblicata 
per la prima volta fuori del territorio di tale Stato e il cui autore non è un suo cittadino 
se, fin dalla prima pubblicazione di tale opera, tutti gli esemplari dell'opera pubblicata con 
l'autorizzazione dell'autore o di qualsiasi altro titolare dei suoi diritti portano il simbolo © 
accompagnato dal nome del titolare del diritto d'autore e dall'indicazione dell'anno della 
prima pubblicazione; il simbolo, il nome e l'anno devono essere apposti in modo e luogo 
tali da indicare chiaramente che il diritto d'autore è riservato. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non impediscono ad uno Stato contraente di 
sottoporre a formalità o ad altre condizioni, al fine di assicurare l'acquisizione e il 
godimento del diritto d'autore, le opere pubblicate per la prima volta sul suo territorio, o 
quelle dei suoi cittadini, qualunque sia il luogo della pubblicazione di tali opere. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 non impediscono ad uno Stato contraente di 
esigere da una persona che stia in giudizio di adempiere, ai fini del processo, alle norme 
di procedura quali l'assistenza dell'attore da parte di un avvocato che eserciti in quello 
Stato e il deposito da parte dell'attore di un esemplare dell'opera presso il tribunale o un 
ufficio amministrativo o presso ambedue. Tuttavia la mancata soddisfazione di tali 
obblighi non inficia la validità del diritto d'autore. Non può essere imposto ad un 
cittadino di un altro Stato contraente alcuno di questi obblighi, se tale obbligo non è 
imposto ai cittadini dello Stato nel quale è richiesta la protezione. 

4. In ciascuno Stato contraente devono essere assicurati i mezzi giuridici per 
proteggere senza formalità le opere non pubblicate dei cittadini degli altri Stati 
contraenti. 

5. Se uno Stato contraente concede più di un periodo di protezione e se il primo 
periodo è di durata superiore ad uno dei tempi minimi previsti all'articolo IV della 
presente Convenzione, tale Stato ha la facoltà di non applicare il paragrafo 1 del presente 
articolo per quanto concerne il secondo periodo di protezione e i periodi successivi. 

IV. 1. La durata della protezione dell'opera è regolata dalla legge dello Stato 
contraente in cui è richiesta la protezione conformemente alle disposizioni dell'articolo Il 
e del presente articolo. 

2. a) La durata della protezione per le opere protette dalla presente 
Convenzione non sarà inferiore a un periodo che comprende la vita dell'autore e 
venticinque anni successivi alla sua morte. Tuttavia lo Stato contraente che, alla data 
dell'entrata in vigore della presente Convenzione sul suo territorio, avrà ridotto tale 
termine, per determinate categorie di opere, ad un periodo che s'inizi dalla prima 
pubblicazione dell'opera, avrà la facoltà di conservare tali deroghe e di estenderle ad altre 
categorie. Per tutte queste categorie, la durata della protezione non sarà inferiore a 
venticinque anni a partire dalla data della prima pubblicazione. 

b) Ogni Stato contraente che, alla data dell'entrata in vigore della presente 
Convenzione sul suo territorio, non calcoli la durata della protezione in base alla vita 
dell'autore, avrà la facoltà di calcolare tale durata a partire dalla prima pubblicazione 
dell'opera o, se del caso, dalla registrazione di quest'opera precedente alla sua 
pubblicazione; la durata della protezione non sarà inferiore a venticinque anni a partire 
dalla data della prima pubblicazione o, se dei caso, dalla registrazione dell'opera anteriore 
alla pubblicazione. 

c) Se la legislazione dello Stato contraente prevede due o più periodi 
consecutivi di protezione, la durata del primo periodo non sarà inferiore alla durata di 
uno dei periodi minimi specificata alle precedenti lettere a) e. 

3. Le disposizioni del paragrafo 2 non si applicano alle opere fotografiche, né 
alle opere di arti applicate. Tuttavia, negli Stati contraenti che proteggono le opere 
fotografiche e, quali opere artistiche, le opere di arti applicate, la durata della protezione 
non sarà, per queste opere, inferiore a dieci anni. 

4. a) Nessuno Stato contraente avrà l'obbligo di assicurare la protezione di 
un'opera per una durata superiore a quella stabilita per la categoria a cui essa appartiene, 
se si tratta di un'opera non pubblicata, dalla legge dello Stato contraente di cui l'autore è 
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cittadino e, se si tratta di un'opera pubblicata, dalla legge dello Stato contraente in cui 
tale opera è stata pubblicata per la prima volta. 

b) Ai fini dell'applicazione della lettera a) se la legislazione di uno Stato 
contraente prevede due o più periodi consecutivi di protezione, la durata della protezione 
accordata da tale Stato è considerata la somma di tali periodi. Tuttavia, se per un motivo 
qualsiasi un'opera determinata non è protetta da tale Stato durante il secondo periodo o 
uno dei periodi seguenti, gli altri Stati contraenti non hanno l'obbligo di proteggere tale 
opera durante il secondo periodo o i periodi successivi. 

5. Ai fini dell'applicazione dei paragrafo 4, l'opera di un cittadino di uno Stato 
contraente pubblicata per la prima volta in uno Stato non contraente sarà considerata 
come pubblicata per la prima volta nello Stato contraente di cui l'autore è cittadino. 

6. Ai fini dell'applicazione del precedente paragrafo 4, in caso di pubblicazione 
simultanea in due o più Stati contraenti, l'opera sarà considerata come pubblicata per la 
prima volta nello Stato che accorda la protezione meno lunga. È considerata come 
pubblicata simultaneamente in più Paesi ogni opera che sia apparsa in due o più Paesi 
entro trenta giorni dalla sua prima pubblicazione. 

IVbis. 1. I diritti contemplati nell'articolo 1 comprendono i diritti fondamentali 
che assicurano la protezione degli interessi patrimoniali dell'autore, in particolare il diritto 
esclusivo di autorizzare la riproduzione con qualsiasi mezzo, la rappresentazione e 
l'esecuzione pubbliche e la radiodiffusione. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano alle opere protette dalla presente Convenzione, sia nella loro forma originale, 
sia in una forma riconoscibile come derivata dall'opera originale. 

2. Tuttavia ogni Stato contraente può, secondo la propria legislazione 
nazionale, apportare eccezioni, non contrarie allo spirito e alle disposizioni della presente 
Convenzione, ai diritti menzionati nel paragrafo 1 del presente articolo. Gli Stati che 
facciano eventualmente uso di tale facoltà dovranno tuttavia accordare a ciascuno dei 
diritti ai quali sia fatta eccezione un livello ragionevole di protezione effettiva. 

V. 1. I diritti di cui all'articolo 1 comprendono il diritto esclusivo di fare, di 
pubblicare e di autorizzare a fare e pubblicare la traduzione delle opere protette ai sensi 
della presente Convenzione. 

2. Tuttavia ogni Stato contraente può, in base alla propria legislazione 
nazionale, limitare il diritto di traduzione degli scritti, conformandosi però alle 
disposizioni seguenti:  

a) Se, alla scadenza di un periodo di sette anni dalla data della prima 
pubblicazione di uno scritto, la traduzione di questo scritto non è stata pubblicata in una 
lingua di uso comune nello Stato contraente, da parte del titolare del diritto di traduzione 
o con la sua autorizzazione, ogni cittadino di tale Stato contraente potrà ottenere 
dall'autorità competente di questo Stato una licenza non esclusiva per tradurre l'opera in 
questa lingua e pubblicare l'opera così tradotta. 

b) Tale licenza potrà essere accordata soltanto se il richiedente, conformemente 
alle disposizioni in vigore nello Stato in cui è stata fatta la richiesta, dimostri di aver 
chiesto al titolare del diritto di traduzione l'autorizzazione di tradurre e di pubblicare la 
traduzione e, dopo debita diligenza da parte sua, di non aver potuto rintracciare il titolare 
del diritto d'autore e ottenere la sua autorizzazione. Alle stesse condizioni la licenza 
potrà essere inoltre accordata se, per una traduzione già pubblicata in una lingua di uso 
comune nello Stato contraente, le edizioni sono esaurite. 

c) Se il titolare del diritto di traduzione non ha potuto essere rintracciato da 
parte dei richiedente, quest'ultimo deve inviare copie della sua richiesta all'editore il cui 
nome figura sull'opera e al rappresentante diplomatico o consolare dello Stato di cui il 
titolare del diritto di traduzione è cittadino, se la nazionalità del titolare del diritto di 
traduzione è conosciuta, o all'organismo che può essere stato designato dal governo di 
detto Stato. La licenza non potrà essere accordata prima della scadenza di due mesi 
dall'invio delle copie della richiesta. 

d) La legislazione nazionale adotterà le misure appropriate per assicurare al 
titolare del diritto di traduzione un equo compenso conforme agli usi internazionali 
nonché il pagamento e il trasferimento di tale compenso, e per garantire una corretta 
traduzione dell'opera. 

e) Il titolo e il nome dell'autore dell'opera originale devono essere stampati 
anche su tutti gli esemplari della traduzione pubblicata. La licenza sarà valida soltanto 
per l'edizione sul territorio dello Stato contraente in cui è stata richiesta tale licenza. 
L'importazione e la vendita degli esemplari in un altro Stato contraente sono possibili se 
la lingua di uso comune in quello Stato è identica a quella in cui è stata tradotta l'opera, 
se la sua legislazione interna ammette la licenza e se nessuna disposizione in vigore in 
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quello Stato ne vieta l'importazione e la vendita; l'importazione e la vendita sul territorio 
di uno Stato contraente in cui non esistano le precedenti condizioni sono regolate dalla 
legislazione di detto Stato e dagli accordi dallo stesso conclusi. La licenza non potrà 
essere ceduta dal suo beneficiario. 

f) La licenza non può essere accordata nel caso in cui l'autore abbia ritirato dalla 
circolazione gli esemplari dell'opera. 

Vbis. 1. Ogni Stato contraente che sia considerato Paese in via di sviluppo, 
conformemente alla pratica stabilita dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, può, 
mediante notifica depositata presso il Direttore generale dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura qui di seguito denominato “il 
Direttore generale”) al momento della sua ratifica, accettazione o adesione, o 
successivamente, avvalersi di tutte o parte delle eccezioni previste agli articoli Vter 
5quater. 

2. Ogni notifica depositata in conformità alle disposizioni del paragrafo 1 resterà 
in vigore per un periodo di dieci anni a partire dalla data dell'entrata in vigore della 
presente Convenzione o per quella parte di tale periodo decennale che sia rimasto da 
trascorrere alla data del deposito della notifica, e potrà essere rinnovata in tutto o in 
parte per altri periodi decennali se, in un periodo compreso fra il quindicesimo e il terzo 
mese prima della scadenza del periodo decennale in corso, lo Stato contraente depositi 
una nuova notifica presso il Direttore generale. Possono essere inoltre depositate 
notifiche per la prima volta durante tali nuovi periodi decennali conformemente alle 
disposizioni del presente articolo. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, uno Stato contraente che ha 
cessato di essere considerato Paese in via di sviluppo secondo la definizione del 
paragrafo 1 non è più abilitato a rinnovare la notifica che ha depositato ai sensi dei 
paragrafi 1 o 2 e, sia che annulli o non annulli ufficialmente tale notifica, tale Stato 
perderà la possibilità di avvalersi delle eccezioni previste agli articoli Vter e Vquater alla 
scadenza del periodo decennale in corso, o tre anni dopo che abbia cessato di essere 
considerato Paese in via di sviluppo, dovendo essere applicato il periodo che scade più 
tardi. 

4. Gli esemplari di un'opera, già prodotti in virtù delle eccezioni previste agli 
articoli Vter e Vquater potranno continuare ad essere messi in circolazione dopo la 
scadenza del periodo per il quale le notifiche ai sensi del presente articolo hanno avuto 
effetto, e fino al loro esaurimento. 

5. Ogni Stato contraente, che ha depositato una notifica conformemente 
all'articolo XIII concernente l'applicazione della presente Convenzione ad un Paese o 
territorio particolare la cui situazione può essere considerata analoga a quella degli Stati 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo, può anche, per quanto riguarda tale Paese o 
territorio, depositare notifiche di eccezioni e di rinnovi ai sensi del presente articolo. 
Durante il periodo in cui tali notifiche - sono in vigore le disposizioni degli articoli Vter e 
Vquater possono essere applicate a detto Paese o territorio. Qualsiasi invio di esemplari 
da detto Paese o territorio allo Stato contraente verrà considerato come esportazione ai 
sensi degli articoli Vter e Vquater. 

Vter. 1. a) Ogni Stato contraente al quale si applica il paragrafo 1 dell'articolo 
Vbis può sostituire il periodo di sette anni previsto al paragrafo 2 dell'articolo V con un 
periodo di tre anni o un periodo più lungo fissato dalla sua legislazione. Tuttavia, nel 
caso di una traduzione in una lingua che non sia di uso comune in uno o più Paesi 
sviluppati, partecipi sia della presente Convenzione o solo della Convenzione del 1952, il 
periodo di tre anni sarà sostituito con un periodo di un anno. 

b) Ogni Stato contraente al quale si applica il paragrafo 1 dell'articolo Vbis può, 
con l'accordo unanime dei Paesi sviluppati partecipi sia della presente Convenzione che 
unicamente della Convenzione del 1952 e in cui è comunemente usata la stessa lingua, 
sostituire, in caso di traduzione in quella lingua il periodo di tre anni previsto alla 
precedente lettera a) con un altro periodo fissato in conformità a detto accordo e che non 
potrà comunque essere inferiore a un anno. Tuttavia, la presente disposizione non viene 
applicata nel caso in cui la lingua in questione sia l'inglese, lo spagnolo o il francese. Sarà 
fatta notifica di tale accordo al Direttore generale. 

c) La licenza potrà essere concessa soltanto se il richiedente, conformemente 
alle disposizioni in vigore nello Stato in cui è presentata la richiesta, dimostri di aver 
chiesto l'autorizzazione del titolare del diritto di traduzione e, con la dovuta diligenza da 
parte sua, di non aver potuto rintracciare il titolare del diritto o ottenere la sua 
autorizzazione. Contemporaneamente a tale richiesta il richiedente deve informare sia il 
Centro internazionale d'informazione sul diritto d'autore creato dall'Organizzazione delle 



Codice del diritto d'autore 

 
www.ubertazzi.it 

461 

Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura, sia qualsiasi centro nazionale o 
regionale d'informazione indicato come tale in una notifica depositata a tale fine presso il 
Direttore generale da parte dei Governo dello Stato in cui si ritiene che l'editore eserciti 
la maggior parte delle sue attività professionali. 

d) Qualora il titolare del diritto di traduzione non sia stato rintracciato dal 
richiedente, quest'ultimo deve inviare per posta aerea, in plico raccomandato, copie della 
sua richiesta all'editore il cui nome figura sull'opera e ad ogni centro nazionale o 
regionale d'informazione menzionato alla lettera c). Se l'esistenza di un tale centro non è 
stata notificata, il richiedente indirizzerà ugualmente una copia al Centro internazionale 
d'informazione sul diritto d'autore, creato dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'educazione, la scienza e la cultura. 

2. a) La licenza non potrà essere concessa ai sensi del presente articolo prima 
della scadenza di un ulteriore periodo di sei mesi, nel caso in cui essa possa essere 
ottenuta alla scadenza di un periodo di tre anni; e di nove mesi, nel caso in cui essa possa 
essere ottenuta alla scadenza di un periodo di un anno. Il periodo supplementare 
decorrerà dalla data della richiesta d'autorizzazione di traduzione di cui alla lettera c) del 
paragrafo 1, o, nel caso in cui l'identità o l'indirizzo dei titolare del diritto di traduzione 
non sia conosciuto, dalla data dell'invio delle copie della richiesta citate alla lettera d) del 
paragrafo 1 al fine di ottenere la licenza. 

b) La licenza non viene concessa se una traduzione è stata pubblicata dal titolare 
dei diritto di traduzione o con la sua autorizzazione durante detto periodo di sei o nove 
mesi. 

3. Qualsiasi licenza può essere accordata ai sensi del presente articolo soltanto 
per uso scolastico, universitario o di ricerca. 

4. a) La licenza non si estende all'esportazione di esemplari ed è valida soltanto 
per l'edizione all'interno del territorio dello Stato contraente in cui tale licenza è stata 
chiesta. 

b) Ogni esemplare pubblicato in conformità a tale licenza deve contenere 
menzione, nella lingua appropriata, che l'esemplare viene messo in distribuzione soltanto 
nello Stato contraente che ha concesso la licenza; se l'opera riporta la menzione indicata 
nel paragrafo 1 dell'articolo III, gli esemplari così pubblicati devono riportare la stessa 
menzione. 

c) Il divieto di esportazione previsto alla precedente lettera a) non si applica 
quando un organismo governativo o qualsiasi altro organismo pubblico di uno Stato che 
ha concesso, conformemente al presente articolo, una licenza al fine di tradurre un'opera 
in una lingua che non sia l'inglese, lo spagnolo, o il francese, invii esemplari di una 
traduzione fatta ai sensi di tale licenza a un altro Paese, con la riserva che:  

i) i destinatari siano cittadini dello Stato contraente che ha rilasciato la licenza, o 
organismi che raggruppino tali cittadini; 

ii) gli esemplari siano utilizzati esclusivamente a fini scolastici, universitari o di 
ricerca; 

iii) l'invio degli esemplari e la loro successiva distribuzione ai destinatari non 
rivestano alcun carattere di lucro; 

iv) che un accordo, che sarà notificato al Direttore generale da uno dei governi 
che l'hanno concluso, intervenga fra il Paese al quale gli esemplari sono inviati e lo Stato 
contraente al fine di permettere la ricezione e la distribuzione o una di queste due 
operazioni. 

5. Disposizioni appropriate saranno adottate a livello nazionale per assicurare 
che:  

a) la licenza comporti un equo compenso conforme al livello di quelli 
normalmente versati in caso di licenze liberamente negoziate fra gli interessi nei due 
Paesi in questione; 

b) il compenso sia pagato e trasmesso. Qualora esista una regolamentazione 
nazionale in materia di divise, l'autorità competente compirà ogni sforzo, ricorrendo ai 
meccanismi internazionali, per assicurare la trasmissione del compenso in moneta 
internazionalmente convertibile o nel suo equivalente. 

6. Qualsiasi licenza accordata da uno Stato contraente in virtù del presente 
articolo scade se una traduzione dell'opera nella stessa lingua e, sostanzialmente, con lo 
stesso contenuto dell'edizione per la quale è stata concessa la licenza viene pubblicata in 
detto Stato dal titolare del diritto di traduzione o con la sua autorizzazione, a un prezzo 
analogo a quello in uso nello stesso Stato per opere similari. Gli esemplari già pubblicati 
prima della scadenza della licenza potranno continuare ad essere messi in circolazione 
fino al loro esaurimento. 
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7. Per le opere composte principalmente di illustrazioni, può essere concessa la 
licenza per la traduzione del testo e per la riproduzione delle illustrazioni soltanto se 
sono soddisfatte anche le condizioni dell'articolo Vquater. 

8. a) La licenza per tradurre un'opera protetta dalla presente Convenzione, 
pubblicata per le stampe o in altre forme analoghe di riproduzione, può anche essere 
concessa a un organismo di radiodiffusione con sede sul territorio di uno Stato 
contraente al quale si applica il paragrafo 1 dell'articolo Vbis a seguito di richiesta fatta in 
tale Stato da detto organismo, e alle seguenti condizioni:  

i) la traduzione deve essere fatta su un esemplare prodotto e acquisito 
conformemente alle leggi dello Stato contraente; 

ii) la traduzione deve essere utilizzata soltanto per trasmissioni destinate 
esclusivamente all'insegnamento o alla diffusione di informazioni a carattere scientifico 
destinate agli esperti di una specifica professione; 

iii) la traduzione deve essere utilizzata esclusivamente per i fini elencati nel 
precedente numero ii) mediante radiodiffusione legalmente fatta a beneficio di destinatari 
sul territorio dello Stato contraente, ivi incluse registrazioni sonore o visive realizzate 
lecitamente ed esclusivamente per tale radiodiffusione; 

iv) le registrazioni sonore o visive della traduzione possono essere oggetto di 
scambi soltanto fra organismi di radiodiffusione con sede sociale sul territorio dello Stato 
contraente che ha concesso la licenza; 

v) nessuna utilizzazione della traduzione deve avere carattere di lucro. 
b) A condizione che tutti i criteri e tutte le condizioni elencate alla lettera a) 

siano rispettate, può essere concessa la licenza anche ad un organismo di radiodiffusione 
per la traduzione di testi incorporati o integrati a fissazioni audiovisive fatte e pubblicate 
al solo fine di essere utilizzate ad uso scolastico ed universitario. 

c) Salve le lettere a) e b), le altre disposizioni del presente articolo sono 
applicabili alla concessione e all'esercizio della licenza. 

9. Salve le disposizioni del presente articolo, ogni licenza concessa ai sensi del 
presente articolo sarà regolata dalle disposizioni dell'articolo V e continuerà a essere 
regolata dalle disposizioni dell'articolo V e da quelle del presente articolo, anche dopo il 
periodo di sette anni previsto al paragrafo 2 dell'articolo V. Tuttavia, alla scadenza di tale 
periodo, il titolare della licenza potrà chiedere che quest'ultima venga sostituita da una 
licenza regolata esclusivamente dall'articolo V. 

Vquater. 1. Ogni Stato contraente al quale si applichi il paragrafo 1 dell'articolo 
Vbis può adottare le disposizioni seguenti:  

a) se alla scadenza:  
i) del periodo stabilito alla lettera c) calcolato a partire dalla prima pubblicazione 

di un'edizione determinata di un'opera letteraria, scientifica o artistica prevista al 
paragrafo 3, o 

ii) di ogni periodo più lungo stabilito dalla legislazione nazionale dello Stato,  
non sono stati messi in vendita in detto Stato esemplari di tale edizione, per 

rispondere alle esigenze sia del grande pubblico, sia dell'insegnamento scolastico e 
universitario, ad un prezzo paragonabile a quello adottato in detto Stato per opere 
analoghe, da parte del titolare del diritto di riproduzione o con la sua autorizzazione, 
ogni cittadino di tale Stato potrà ottenere, dall'autorità competente, una licenza non 
esclusiva per pubblicare detta edizione, a quel prezzo o a un prezzo inferiore, per 
rispondere alle esigenze dell'insegnamento scolastico e universitario. La licenza potrà 
essere concessa soltanto se il richiedente, conformemente alle disposizioni in vigore nello 
Stato, dimostra di aver chiesto al titolare del diritto l'autorizzazione di pubblicare tale 
opera e, dopo debita diligenza da parte sua, non ha potuto rintracciare il titolare del 
diritto d'autore o ottenere la sua autorizzazione. Al momento di fare la richiesta il 
richiedente deve anche informarne sia il Centro internazionale d'informazione sul diritto 
d'autore istituito dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la 
cultura, sia ogni centro nazionale o regionale di informazione di cui alla lettera d).  

b) La licenza potrà essere anche concessa alle stesse condizioni se, durante un 
periodo di sei mesi, esemplari autorizzati dell'edizione in questione non vengano più 
messi in vendita nello Stato interessato per rispondere alle esigenze sia del grosso 
pubblico, sia dell'insegnamento scolastico e universitario, a un prezzo paragonabile a 
quello adottato nello Stato per opere analoghe. 

c) Il periodo di cui alla lettera a) sarà di cinque anni. Tuttavia:  
i) per le opere di scienze esatte e naturali e per quelle di tecnologia tale periodo 

sarà di tre anni; 
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ii) per le opere che appartengono al campo dell'immaginazione quali i romanzi, 
le opere poetiche, drammatiche e musicali e per i libri d'arte, tale periodo sarà di sette 
anni. 

d) Qualora il titolare del diritto di riproduzione non sia stato rintracciato dal 
richiedente, quest'ultimo deve inviare, per posta aerea, in plico raccomandato, copie della 
sua richiesta all'editore il cui nome figura sull'opera e a ogni centro nazionale o regionale 
d'informazione indicato come tale in una notifica depositata presso il Direttore generale, 
dallo Stato in cui si ritiene che l'editore eserciti la maggior parte delle sue attività 
professionali. In mancanza di tale notifica egli invierà anche una copia al Centro 
internazionale d'informazione sul diritto d'autore istituito dall'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura. La licenza non potrà essere 
concessa prima della scadenza di un periodo di tre mesi a decorrere dall'invio delle copie 
della richiesta. 

e) Nel caso in cui la licenza possa essere ottenuta alla scadenza del periodo di 
tre anni, la stessa non potrà essere concessa ai sensi del presente articolo:  

i) fino alla scadenza di un periodo di sei mesi dalla data della richiesta 
d'autorizzazione di cui alla lettera a), o, nel caso in cui l'identità o l'indirizzo del titolare 
del diritto di riproduzione non sia conosciuto, alla data dell'invio delle copie della 
richiesta di cui alla lettera d) al fine di ottenere la licenza; 

ii) se durante tale periodo non ha avuto luogo alcuna distribuzione di esemplari 
dell'edizione alle condizioni previste alla lettera a). 

f) Il nome dell'autore e il titolo dell'edizione particolare dell'opera devono essere 
stampati su tutti gli esemplari della riproduzione pubblicata. La licenza non si estende 
all'esportazione di esemplari e sarà valida soltanto per l'edizione all'interno del territorio 
dello Stato contraente in cui tale licenza è stata richiesta. La licenza non potrà essere 
ceduta dal suo beneficiario. 

g) La legislazione nazionale adotterà le opportune misure per assicurare 
un'esatta riproduzione dell'edizione in questione. 

h) Ai sensi del presente articolo non sarà concessa la licenza per riprodurre e 
pubblicare una traduzione di un'opera, nei seguenti casi:  

i) qualora la traduzione in questione non sia stata pubblicata dal titolare del 
diritto d'autore o con la sua autorizzazione; 

ii) qualora la traduzione non sia in una lingua di uso comune nello Stato che è 
autorizzato a rilasciare la licenza. 

2. Le disposizioni che seguono si applicano alle eccezioni previste al paragrafo 1 
del presente articolo:  

a) Ogni esemplare pubblicato conformemente ad una licenza concessa ai sensi 
del presente articolo dovrà contenere un'avvertenza nella lingua appropriata che precisi 
che l'esemplare è messo in circolazione soltanto nello Stato contraente al quale tale 
licenza si riferisce; se l'opera riporta la menzione indicata al paragrafo 1 dell'articolo III, 
gli esemplari così pubblicati dovranno riportare la stessa menzione. 

b) Saranno adottate opportune disposizioni a livello nazionale affinché:  
i) la licenza preveda un equo compenso conforme al livello delle somme 

normalmente versate nel caso di licenze liberamente negoziate fra gli interessati nei due 
Paesi in questione; 

ii) il compenso sia pagato e trasmesso. Qualora esista una regolamentazione 
nazionale in materia di divise, l'autorità competente compirà ogni sforzo, mediante 
ricorso ai meccanismi internazionali, per assicurare la trasmissione del compenso in 
moneta convertibile a livello internazionale o nel suo equivalente. 

c) Ogni volta che esemplari di un'edizione di un'opera siano messi in vendita 
nello Stato contraente per soddisfare le esigenze, sia del grande pubblico sia 
dell'insegnamento scolastico e universitario, da parte del titolare del diritto di 
riproduzione o con la sua autorizzazione, a un prezzo paragonabile a quello adottato 
nello Stato per opere analoghe, qualsiasi licenza concessa in virtù del presente articolo 
cesserà nel caso in cui tale edizione sia nella stessa lingua dell'edizione pubblicata in virtù 
della licenza e se il contenuto sia essenzialmente lo stesso. Gli esemplari già prodotti 
prima della scadenza della licenza potranno continuare ad essere distribuiti fino al loro 
esaurimento. 

d) La licenza non può essere concessa quando l'autore abbia ritirato dalla 
circolazione tutti gli esemplari di un'edizione. 

3. a) Salve le disposizioni della lettera b), le opere letterarie, scientifiche o 
artistiche alle quali si applica il presente articolo sono limitate alle opere pubblicate sotto 
forma di edizione stampata o sotto ogni altra forma analoga di riproduzione. 
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b) Il presente articolo si applica inoltre alla riproduzione audiovisiva delle lecite 
fissazioni audiovisive che costituiscano o incorporino opere protette nonché alla 
traduzione del testo che le accompagna in una lingua di uso comune nello Stato 
autorizzato a rilasciare la licenza, purché le fissazioni audiovisive in questione siano state 
concepite e pubblicate al solo fine di essere utilizzate per uso scolastico e universitario. 

VI. Per “pubblicazione” ai sensi della presente Convenzione si intende la 
riproduzione in forma tangibile e la messa a disposizione del pubblico di esemplari 
dell'opera che ne permettano la lettura o la conoscenza visiva 

VII. La presente Convenzione non si applica alle opere, o ai diritti su tali opere, 
che, al momento dell'entrata in vigore della presente Convenzione nello Stato contraente 
in cui è richiesta la protezione, abbiano definitivamente cessato di essere protette in tale 
Stato o non lo siano mai state. 

VIII. 1. La presente Convenzione, che porterà la data del 24 luglio 1971, sarà 
depositata presso il Direttore generale e resterà aperta alla firma di tutti gli Stati partecipi 
della Convenzione dei 1952 per un periodo di centoventi giorni a partire dalla data della 
presente Convenzione. Sarà sottoposta alla ratifica o all'accettazione degli Stati firmatari. 

2. Ogni Stato che non abbia firmato la presente Convenzione potrà aderirvi. 
3. La ratifica, l'accettazione o l'adesione sarà effettuata mediante il deposito di 

uno strumento a tal fine presso il Direttore generale.  
IX. 1. La presente Convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo il deposito di 

dodici strumenti di ratifica, accettazione o adesione. 
2. Successivamente, la presente Convenzione entrerà in vigore, per ciascuno 

Stato, tre mesi dopo il deposito del proprio strumento di ratifica, di accettazione o di 
adesione da parte di detto Stato. 

3. L'adesione alla presente Convenzione di uno Stato che non è partecipe della 
Convenzione del 1952 costituisce anche adesione a detta Convenzione; tuttavia, se il suo 
strumento d'adesione viene depositato prima dell'entrata in vigore della presente 
Convenzione, tale Stato potrà subordinare la propria adesione alla Convenzione del 1952 
all'entrata in vigore della presente Convenzione. Dopo l'entrata in vigore della presente 
Convenzione, nessuno Stato potrà aderire esclusivamente alla Convenzione del 1952. 

4. Le relazioni fra gli Stati partecipi della presente Convenzione e gli Stati che 
sono partecipi soltanto della Convenzione del 1952 sono regolate dalla Convenzione del 
1952. Tuttavia, ogni Stato che sia partecipe soltanto della Convenzione del 1952 potrà 
dichiarare, mediante notifica depositata presso il Direttore generale, di permettere 
l'applicazione della Convenzione del 1971 alle opere dei suoi cittadini o pubblicate per la 
prima volta sul suo territorio da ogni Stato partecipe della presente Convenzione. 

X. 1. Ciascuno Stato contraente s'impegna ad adottare, conformemente alle 
disposizioni della sua Costituzione, le misure necessarie per assicurare l'applicazione 
della presente Convenzione. 

2. Resta inteso che alla data in cui la presente Convenzione entra in vigore nei 
confronti di uno Stato, tale Stato deve essere in grado, secondo la propria legislazione 
nazionale, di applicare le disposizioni della presente Convenzione. 

XI. 1. È creato un Comitato intergovernativo con le seguenti attribuzioni:  
a) studiare i problemi relativi all'applicazione e al funzionamento della 

Convenzione universale; 
b) preparare le revisioni periodiche di detta Convenzione; 
c) studiare ogni altro problema relativo alla protezione internazionale del diritto 

d'autore in collaborazione con i diversi organismi internazionali interessati, in particolare 
con l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura, con 
l'Unione internazionale per la protezione del le opere letterarie e artistiche e con 
l'Organizzazione degli Stati americani; 

d) informare gli Stati partecipi della Convenzione universale sui suoi lavori. 
2. Il Comitato è composto da rappresentanti di diciotto Stati partecipi della 

presente Convenzione o soltanto della Convenzione del 1952. 
3. Il Comitato sarà designato tenendo conto di un giusto equilibrio fra gli 

interessi nazionali sulla base della situazione geografica della popolazione, delle lingue e 
del grado di sviluppo. 

4. Il Direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, 
la scienza e la cultura, il Direttore generale dell'Organizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale e il Segretario generale dell'Organizzazione degli Stati americani, o i loro 
rappresentanti, possono assistere alle sedute del Comitato a titolo consultivo. 
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XII. Il Comitato intergovernativo convocherà conferenze per la revisione ogni 
qualvolta lo riterrà necessario o su richiesta di almeno dieci Stati partecipi della presente 
Convenzione 

XIII. 1. Ogni Stato contraente può, al momento del deposito dello strumento di 
ratifica, di accettazione o di adesione, o successivamente, dichiarare, mediante notifica 
inviata al Direttore generale, che la presente Convenzione si applica a tutti o parte dei 
Paesi o territori di cui esso assicura le relazioni internazionali; la Convenzione si 
applicherà quindi ai Paesi o territori citati nella notifica dopo la scadenza del periodo di 
tre mesi previsto all'articolo IX. In mancanza di detta notifica, la presente Convenzione 
non si applicherà a tali Paesi o territori. 

2. Tuttavia, il presente articolo non sarà in nessun caso interpretato come 
implicante il riconoscimento o l'accettazione tacita da parte di uno qualunque degli Stati 
contraenti della situazione di fatto di ogni territorio al quale la presente Convenzione 
viene dichiarata applicabile da un altro Stato contraente in virtù del presente articolo. 

XIV. 1. Ogni Stato contraente potrà denunciare la presente Convenzione in suo 
nome o in nome di tutti o parte dei Paesi o territori che siano stati oggetto della notifica 
di cui all'articolo XIII. La denuncia verrà effettuata mediante notifica inviata al Direttore 
generale. Tale denuncia sarà anche applicata alla Convenzione del 1952. 

2. Detta denuncia avrà effetto soltanto nei confronti dello Stato, o Paese, o 
territorio in nome del quale sia stata fatta e soltanto dodici mesi dopo la data in cui la 
notifica sia stata ricevuta. 

XV. Ogni controversia fra due o più Stati contraenti che concerne 
l'interpretazione o l'applicazione della presente Convenzione e che non sia stata composta 
mediante negoziati sarà portata davanti alla Corte Internazionale di Giustizia per la sua 
risoluzione, a meno che gli Stati in causa non convengano altrimenti circa la sua 
composizione. 

XVI. 1. La presente Convenzione sarà redatta in francese, inglese e spagnolo. 1 
tre testi saranno firmati e faranno ugualmente fede. 

2. Saranno redatti dal Direttore generale, previa consultazione con i governi 
interessati, testi ufficiali della presente Convenzione in arabo, italiano, portoghese e 
tedesco. 

3. Ogni Stato contraente o gruppo di Stati contraenti potrà far redigere dal 
Direttore generale, di concerto con quest'ultimo, altri testi nella lingua di sua scelta. 

4. Tutti i testi suddetti saranno allegati al testo firmato della presente 
Convenzione 

XVII. 1. La presente Convenzione non pregiudica in alcun modo le disposizioni 
della Convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie e artistiche né 
l'appartenenza all'Unione creata con tale Convenzione. 

2. In vista dell'applicazione del precedente paragrafo, viene allegata una 
dichiarazione al presente articolo. Tale dichiarazione è parte integrante della presente 
Convenzione per gli Stati legati dalla Convenzione di Berna al 1° gennaio 1951 o che vi 
hanno aderito successivamente. La firma della presente Convenzione da parte dei 
suddetti Stati vale anche quale firma della dichiarazione; ogni ratifica o accettazione della 
presente Convenzione, ogni adesione ad essa da parte di detti Stati comporterà anche la 
ratifica, l'accettazione e l'adesione alla dichiarazione. 

XVIII. La presente Convenzione non inficia le convenzioni o accordi 
multilaterali o bilaterali sul diritto d'autore che sono o possano essere messi in vigore fra 
due o più repubbliche americane, ma esclusivamente fra di loro. in caso di divergenze sia 
fra le disposizioni di dette convenzioni o accordi e le disposizioni della presente 
Convenzione, o fra le disposizioni di detta Convenzione e quelle di una nuova 
convenzione o accordo che sia stabilito fra due o più repubbliche americane dopo 
l'entrata in vigore della presente Convenzione, prevarrà fra le parti la convenzione o 
l'accordo stabilito più recentemente. Non sono pregiudicati i diritti acquisiti su un'opera, 
in virtù di convenzioni o accordi in vigore in uno qualsiasi degli Stati contraenti 
anteriormente alla data dell'entrata in vigore della presente Convenzione in tale Stato. 

XIX. La presente Convenzione non inficia le convenzioni o gli accordi 
multilaterali o bilaterali sul diritto d'autore in vigore tra due o più Stati contraenti. In 
caso di divergenze fra le disposizioni di tali convenzioni o accordi e le disposizioni della 
presente Convenzione, prevarranno le disposizioni della presente Convenzione. Non 
saranno pregiudicati i diritti acquisiti su di un'opera in virtù di convenzioni o accordi in 
vigore in uno degli Stati contraenti anteriormente alla data di entrata in vigore della 
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presente Convenzione in detto Stato. Il presente articolo non pregiudica in nulla le 
disposizioni degli articoli XVII e XVIII. 

XX. Non è ammessa alcuna riserva alla presente Convenzione. 
XXI. 1. Il Direttore generale invierà copie debitamente certificate della presente 

Convenzione agli Stati interessati nonché al Segretario generale delle Nazioni Unite il 
quale provvederà alla registrazione. 

2. Inoltre, informerà tutti gli Stati interessati del deposito degli strumenti di 
ratifica, accettazione o adesione, della data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, delle notifiche previste alla presente Convenzione e delle denunce previste 
all'articolo XIV. 

 
 

18.2. Dichiarazione allegata relativa all'articolo XVII 
Gli Stati membri dell'Unione internazionale per la protezione delle opere 

letterarie e artistiche (qui di seguito denominata “l'Unione di Berna”), partecipi della 
presente Convenzione,  

Desiderando rafforzare le loro relazioni reciproche sulla base della suddetta 
Unione ed evitare qualsiasi conflitto che possa sorgere dalla coesistenza della 
Convenzione di Berna e della Convenzione universale sul diritto d'autore,  

Riconoscendo la necessità temporanea per alcuni Stati di adattare il loro grado 
di protezione del diritto d'autore al loro livello di sviluppo culturale, sociale ed 
economico,  

Hanno, di comune accordo, accettato i termini della seguente dichiarazione:  
a) Con riserva delle disposizioni della lettera b), le opere che, secondo la 

Convenzione di Berna, hanno come loro Paese di origine un Paese che si sia ritirato, 
dopo il 1° gennaio 1951, dall'Unione di Berna, non saranno protette dalla Convenzione 
universale sul diritto d'autore nei Paesi dell'Unione di Berna. 

b) Nel caso in cui uno Stato contraente sia considerato Paese in via di sviluppo, 
conformemente alla prassi stabilita dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, e abbia 
depositato presso il Direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'educazione, la scienza e la cultura, al momento del suo ritiro dall'Unione di Berna, una 
notifica secondo cui dichiara di considerarsi Paese in via di sviluppo, le disposizioni della 
lettera a) non saranno applicate per tutto il tempo in cui tale Stato potrà, conformemente 
alle disposizioni dell'articolo Vbis, avvalersi delle eccezioni previste dalla presente 
Convenzione. 

c) La Convenzione universale sul diritto d'autore non sarà applicata, nei rapporti 
fra i Paesi legati dalla Convenzione di Berna, per quanto riguarda la protezione delle 
opere che, ai sensi della Convenzione di Berna, hanno come Paese d'origine uno dei 
Paesi dell'Unione di Berna. 

 
 

18.3. Risoluzione concernente l'articolo XI 
La Conferenza per la revisione della Convenzione universale sul diritto d'autore,  
Avendo esaminato le questioni relative al Comitato intergovernativo previsto 

all'articolo XI della presente Convenzione, a cui è allegata la presente risoluzione,  
Decide quanto segue:  
1. Il Comitato sarà costituito inizialmente dai rappresentanti di dodici Stati 

membri del Comitato intergovernativo creato ai sensi dell'articolo XI della Convenzione 
del 1952 e della risoluzione ad essa allegata e, inoltre, dai rappresentanti dei seguenti 
Stati: Algeria, Australia, Giappone, Messico, Senegal, Jugoslavia. 

2. Gli Stati che non sono partecipi della Convenzione del 1952 e che non 
avranno aderito alla presente Convenzione anteriormente alla prima sessione ordinaria 
dei Comitato dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione saranno sostituiti da 
altri Stati che saranno designati dal Comitato durante la sua prima sessione ordinaria, 
conformemente alle disposizioni dei paragrafi 2 e 3 dell'articolo XI. 

3. Dal momento dell'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato 
previsto al paragrafo 1 sarà considerato costituito conformemente all'articolo XI della 
presente Convenzione. 

4. Il Comitato terrà la prima sessione entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente Convenzione; in seguito il Comitato si riunirà in sessione ordinaria almeno una 
volta ogni due anni. 

5. Il Comitato eleggerà un presidente e due vicepresidenti. Stabilirà il proprio 
regolamento interno ispirandosi ai principi seguenti:  
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a) La durata normale del mandato dei rappresentanti sarà di sei anni; ogni due 
anni un terzo dei rappresentanti sarà rinnovato, fermo restando tuttavia che il primo 
terzo dei mandati scadrà alla fine della seconda sessione ordinaria del Comitato 
successiva all'entrata in vigore della presente Convenzione, un altro terzo alla fine della 
terza sessione ordinaria e l'ultimo terzo alla fine della quarta sessione ordinaria. 

b) Le disposizioni che regolano la procedura in base alla quale il Comitato 
provvederà ai posti vacanti, l'ordine di scadenza dei mandati, il diritto alla rielezione e le 
procedure di elezione dovranno rispettare un equilibrio fra la necessità di una continuità 
nella composizione e quella di una rotazione nella rappresentanza, nonché le 
considerazioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo XI. 

Auspica che l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e 
la cultura provveda al segretariato del Comitato. 

 
 

18.4. Protocollo annesso alla Convenzione Universale sul diritto d’autore 
revisionata a Parigi il 24 luglio 1971 inerente l’applicazione della convenzione alle 

opere degli apolidi e dei rifugiati. 
Gli Stati partecipi della Convenzione universale sul diritto d'autore riveduta a 

Parigi il 24 luglio 1971 (qui di seguito denominata “la Convenzione del 1971”) e 
partecipi anche del presente Protocollo,  

Hanno convenuto quanto segue:  
1. Gli apolidi e i rifugiati aventi la loro residenza abituale in uno Stato 

contraente sono, in applicazione della Convenzione dei 1971, assimilati ai cittadini di tale 
Stato. 

2. a) Il presente Protocollo sarà firmato e sottoposto alla ratifica o 
all'accettazione da parte degli Stati firmatari, e vi si potrà aderire, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo VIII della Convenzione del 1971. 

b) Il presente Protocollo entrerà in vigore per ciascuno Stato alla data del 
deposito dello strumento di ratifica, accettazione o adesione dello Stato interessato, a 
condizione che detto Stato sia già partecipe della Convenzione del 1971. 

c) Alla data di entrata in vigore del presente Protocollo per uno Stato non 
partecipe del Protocollo 1 allegato alla Convenzione del 1952, quest'ultimo sarà 
considerato come entrato in vigore nei confronti di detto Stato. 

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato il presente 
Protocollo. 

Fatto a Parigi, il 24 luglio 1971, in francese, inglese e spagnolo, i tre testi facenti 
ugualmente fede, in un unico esemplare che sarà depositato presso il Direttore generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura. Il 
Direttore generale ne invierà una copia certificata conforme agli Stati firmatari, nonché al 
Segretario generale delle Nazioni Unite per la registrazione. 

 
 

 18.5. Secondo protocollo annesso alla Convenzione Universale sul diritto d’autore 
del 24 luglio 1971 concernente l’applicazione della Convenzione alle opere di alcune 

organizzazioni internazionali. 
Gli Stati partecipi della Convenzione universale sul diritto d'autore riveduta a 

Parigi il 24 luglio 1971 (qui di seguito denominata “la Convenzione del 1971”) e 
partecipi anche del presente Protocollo,  

Hanno convenuto quanto segue:  
1. a) La protezione prevista al capoverso 1 dell'articolo Il della Convenzione del 

1971 s'applica alle opere pubblicate per la prima volta dall'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, dalle istituzioni specializzate legate alle Nazioni Unite o dall'Organizzazione degli 
Stati americani. 

b) Ugualmente, la protezione prevista al capoverso 2 dell'articolo II della 
Convenzione del 1971 s'applica alle suddette organizzazioni o istituzioni. 

2. a) Il presente Protocollo sarà firmato e sottoposto alla ratifica o 
all'accettazione da parte degli Stati firmatari, e vi si potrà aderire, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo VIII della Convenzione del 1971. 

b) Il presente Protocollo entrerà in vigore per ciascuno Stato alla data del 
deposito dello strumento di ratifica, accettazione o adesione dello Stato interessato, a 
condizione che detto Stato sia già partecipe della Convenzione del 1971. 
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b) Testo francese. 
18.1. Convention universelle sur le droit d'auteur, révisée à Paris le 24 juillet 1971 

Les États contractants,  
Animés du désir d'assurer dans tous les pays la protection du droit d'auteur sur 

les œ uvre littéraires, scientifiques et artistiques,  
Convaincus qu'un régime de protection des droits des auteurs approprié à toutes 

les nations et exprimé dans une convention universelle, s'ajoutant aux systèmes 
internationaux déjà en vigueur, sans leur porter atteinte, est de nature à assurer le respect 
des droits de la personne humaine et à favoriser le développement des lettres, des 
sciences et des arts,  

Persuadés qu'un tel régime universel de protection des droits des auteurs rendra 
plus facile la diffusion des œ uvre de l'esprit et contribuera à une meilleure compréhension 
internationale,  

Ont résolu de réviser la Convention universelle sur le droit d'auteur signée à 
Genève le 6 septembre 1952 (ci-après dénommée " la Convention de 1952 ") et, en 
conséquence,  

Sont convenus de ce qui suit  
I. Chaque État contractant s'engage à prendre toutes dispositions nécessaires 

pour assurer une protection suffisante et efficace des droits des auteurs et de tous autres 
titulaires de ces droits sur les œ uvre littéraires, scientifiques et artistiques, telles que les 
écrits, les œ uvre musicales, dramatiques et cinématographiques, les peintures, gravures et 
sculptures. 

II. 1. Les œ uvre publiées des ressortissants de tout État contractant ainsi que les 
œ uvre publiées pour la première fois sur le territoire d'un tel État jouissent, dans tout 
autre État contractant, de la protection que cet autre État accorde aux œ uvre de ses 
ressortissants publiées pour la première fois sur son propre territoire, ainsi que de la 
protection spécialement accordée par la présente Convention. 

2. Les œ uvre non publiées des ressortissants de tout État contractant jouissent, 
dans tout autre État contractant, de la protection que cet autre État accorde aux œ uvre 
non publiées de ses ressortissants, ainsi que de la protection spécialement accordée par la 
présente Convention. 

3. Pour l'application de la présente Convention, tout État contractant peut, par 
des dispositions de sa législation interne, assimiler à ses ressortissants toute personne 
domiciliée sur le territoire de cet État. 

 III. 1. Tout État contractant qui, d'après sa législation interne, exige, à titre de 
condition de la protection des droits des auteurs, l'accomplissement de formalités telles 
que dépôt, enregistrement, mention, certificats notariés, paiement de taxes, fabrication 
ou publication sur le territoire national, doit considérer ces exigences comme satisfaites 
pour toute œ uvre protégée aux termes de la présente Convention, publiée pour la 
première fois hors du territoire de cet État et dont l'auteur n'est pas un de ses 
ressortissants si, dès la première publication de cette œ uvre, tous les exemplaires de 
l'œ uvre publiée avec l'autorisation de l'auteur ou de tout autre titulaire de ses droits 
portent le symbole © accompagné du nom du titulaire du droit d'auteur et de l'indication 
de l'année de première publication; le symbole, le nom et l'année doivent être apposés 
d'une manière et à une place montrant de façon nette que le droit d'auteur est réservé. 

2. Les dispositions de l'alinéa 1 n'interdisent pas à un État contractant de 
soumettre à certaines formalités ou à d'autres conditions, en vue d'assurer l'acquisition et 
la jouissance du droit d'auteur, les œ uvre publiées pour la première fois sur son territoire, 
ou celles de ses ressortissants, quel que soit le lieu de la publication de ces œ uvre. 

3. Les dispositions de l'alinéa 1 n'interdisent pas à un État contractant d'exiger 
d'une personne estant en justice qu'elle satisfasse, aux fins du procès, aux règles de 
procédure telles que l'assistance du demandeur par un avocat exerçant dans cet État ou le 
dépôt par le demandeur d'un exemplaire de l'œ uvre auprès du tribunal ou d'un bureau 
administratif ou des deux à la fois. Toutefois, le fait de ne pas satisfaire à ces exigences 
n'affecte pas la validité du droit d'auteur. Aucune de ces exigences ne peut être imposée à 
un ressortissant d'un autre État contractant si elle ne l'est pas aux ressortissants de l'État 
dans lequel la protection est demandée. 

4. Dans chaque État contractant doivent être assurés des moyens juridiques 
pour protéger sans formalités les œ uvre non publiées des ressortissants des autres États 
contractants. 

5. Si un État contractant accorde plus d'une seule période de protection et si la 
première est d'une durée supérieure à l'un des minimums de temps prévus à l'Article IV 
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de la présente Convention, cet État a la faculté de ne pas appliquer l'alinéa 1 du présent 
Article en ce qui concerne la deuxième période de protection ainsi que pour les périodes 
suivantes. 

IV. 1. La durée de la protection de l'œ uvre est réglée par la loi de l'État 
contractant où la protection est demandée conformément aux dispositions de l'Article II 
et aux dispositions ci-dessous. 

2. (a) La durée de protection pour les œ uvre protégées par la présente 
Convention ne sera pas inférieure à une période comprenant la vie de l'auteur et vingt-
cinq années après sa mort. Toutefois, l'État contractant qui, à la date de l'entrée en 
vigueur de la présente Convention sur son territoire, aura restreint ce délai, pour 
certaines catégories d’œ uvre, à une période calculée à partir de la première publication 
de l'œ uvre, aura la faculté de maintenir ces dérogations ou de les étendre à d'autres 
catégories. Pour toutes ces catégories, la durée de protection ne sera pas inférieure à 
vingt-cinq années à compter de la date de la première publication. 

(b) Tout État contractant qui, à la date de l'entrée en vigueur de la présente 
Convention sur son territoire, ne calcule pas la durée de protection sur la base de la vie 
de l'auteur, aura la faculté de calculer cette durée de protection à compter de la première 
publication de l'œ uvre ou, le cas échéant, de l'enregistrement de cette œ uvre préalable à 
sa publication; la durée de la protection ne sera pas inférieure à vingt-cinq années à 
compter de la date de la première publication ou, le cas échéant, de l'enregistrement de 
l'œ uvre préalable à la publication. 

(c) Si la législation de l'État contractant prévoit deux ou plusieurs périodes 
consécutives de protection, la durée de la première période ne sera pas inférieure à la 
durée de l'une des périodes minima déterminée aux lettres (a) et (b) ci-dessus. 

3. Les dispositions de l'alinéa 2 ne s'appliquent pas aux œ uvre photographiques, 
ni aux œ uvre des arts appliqués. Toutefois, dans les États contractants qui protègent les 
œ uvre photographiques et, en tant œ uvre artistiques, les œ uvre des arts appliqués, la 
durée de la protection ne sera pas, pour ces œ uvre, inférieure à dix ans. 

4. (a) Aucun État contractant ne sera tenu d'assurer la protection d'une œ uvre 
pendant une durée plus longue que celle fixée, pour la catégorie dont elle relève, s'il s'agit 
d'une œ uvre non publiée, par la loi de l'État contractant dont l'auteur est ressortissant, et, 
s'il s'agit d'une œ uvre publiée, par la loi de l'État contractant où cette œ uvre a été publiée 
pour la première fois. 

(b) Aux fins de l'application de la lettre (a), si la législation d'un État contractant 
prévoit deux ou plusieurs périodes consécutives de protection, la durée de la protection 
accordée par cet État est considérée comme étant la somme de ces périodes. Toutefois, 
si pour une raison quelconque une œ uvre déterminée n'est pas protégée par ledit État 
pendant la seconde période ou l'une des périodes suivantes, les autres États contractants 
ne sont pas tenus de protéger cette œ uvre pendant cette seconde période ou les périodes 
suivantes. 

5. Aux fins de l'application de l'alinéa 4, l’œ uvre d'un ressortissant d'un État 
contractant publiée pour la première fois dans un État non contractant sera considérée 
comme ayant été publiée pour la première fois dans l'État contractant dont l'auteur est 
ressortissant. 

6. Aux fins de l'application de l'alinéa 4 susmentionné, en cas de publication 
simultanée dans deux ou plusieurs États contractants, œ uvre sera considérée comme 
ayant été publiée pour la première fois dans l'État qui accorde la protection la moins 
longue. Est considérée comme publiée simultanément dans plusieurs pays toute œ uvre 
qui a paru dans deux ou plusieurs pays dans les trente jours de sa première publication. 

IVbis. 1. Les droits visés à l'Article premier comprennent les droits 
fondamentaux qui assurent la protection des intérêts patrimoniaux de l'auteur, 
notamment le droit exclusif d'autoriser la reproduction par n'importe quel moyen, la 
représentation et l'exécution publiques, et la radiodiffusion. Les dispositions du présent 
Article s'appliquent aux œ uvre protégées par la présente Convention, soit sous leur 
forme originale, soit, de façon reconnaissable, sous une forme dérivée de l'œ uvre 
originale. 

2. Toutefois, chaque État contractant peut, par sa législation nationale, apporter 
des exceptions, non contraires à l'esprit et aux dispositions de la présente Convention, 
aux droits mentionnés à l'alinéa 1 du présent Article. Les États faisant éventuellement 
usage de ladite faculté devront néanmoins accorder à chacun des droits auxquels il serait 
fait exception un niveau raisonnable de protection effective.  
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V. 1. Les droits visés à l'Article premier comprennent le droit exclusif de faire, 
de publier et d'autoriser à faire et à publier la traduction des œ uvre protégées aux termes 
de la présente Convention. 

2. Toutefois, chaque État contractant peut, par sa législation nationale, 
restreindre, pour les écrits, le droit de traduction, mais en se conformant aux dispositions 
suivantes:  

(a) Lorsque, à l'expiration d'un délai de sept années à dater de la première 
publication d'un écrit, la traduction de cet écrit n'a pas été publiée dans une langue 
d'usage général dans l'État contractant, par le titulaire du droit de traduction ou avec son 
autorisation, tout ressortissant de cet État contractant pourra obtenir de l'autorité 
compétente de cet État une licence non exclusive pour traduire l’œ uvre dans cette langue 
et publier l’œ uvre ainsi traduite. 

(b) Cette licence ne pourra être accordée que si le requérant, conformément aux 
dispositions en vigueur dans l'Etat où est introduite la demande, justifie avoir demandé 
au titulaire du droit de traduction l'autorisation de traduire et de publier la traduction et, 
après dues diligences de sa part, n'a pu atteindre le titulaire du droit d'auteur ou obtenir 
son autorisation. Aux mêmes conditions, la licence pourra également être accordée si, 
pour une traduction déjà publiée dans une langue d'usage général dans l'État contractant, 
les éditions sont épuisées. 

(c) Si le titulaire du droit de traduction n'a pu être atteint par le requérant, celui-
ci doit adresser des copies de sa demande à l'éditeur dont le nom figure sur œ uvre et au 
représentant diplomatique on consulaire de l'État dont le titulaire du droit de traduction 
est ressortissant, lorsque la nationalité du titulaire du droit de traduction est connue, ou à 
l'organisme qui peut avoir été désigné par le gouvernement de cet État. La licence ne 
pourra être accordée avant l'expiration d'un délai de deux mois à dater de l'envoi des 
copies de la demande. 

(d) La législation nationale adoptera les mesures appropriées pour assurer au 
titulaire du droit de traduction une rémunération équitable et conforme aux usages 
internationaux, ainsi que le paiement et le transfert de cette rémunération, et pour 
garantir une traduction correcte de l'œ uvre. 

(e) Le titre et le nom de l'auteur de l'œ uvre originale doivent être également 
imprimés sur tous les exemplaires de la traduction publiée. La licence ne sera valable que 
pour l'édition à l'intérieur du territoire de l'État contractant où cette licence est 
demandée. L'importation et la vente des exemplaires dans un autre État contractant sont 
possibles si cet État a une langue d'usage général identique à celle dans laquelle l’œ uvre a 
été traduite, si sa loi nationale admet la licence et si aucune des dispositions en vigueur 
dans cet État ne s'oppose à l'importation et à la vente; l'importation et la vente sur le 
territoire de tout État contractant, dans lequel les conditions précédentes ne peuvent 
jouer, sont réservées à la législation de cet État et aux accords conclus par lui. La licence 
ne pourra être cédée par son bénéficiaire. 

(f) La licence ne peut être accordée lorsque l'auteur a retiré de la circulation les 
exemplaires de l'œ uvre. 

Vbis. 1. Tout État contractant considéré comme un pays en voie de 
développement, conformément à la pratique établie de l'Assemblée générale des Nations 
Unies, peut, par une notification déposée auprès du Directeur général de l'Organisation 
des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture (ci-après dénommé "le 
Directeur général") au moment de sa ratification, de son acceptation ou de son adhésion, 
ou ultérieurement, se prévaloir de tout ou partie des exceptions prévues aux Articles 
Vter et Vquater. 

2. Toute notification déposée conformément aux dispositions de l'alinéa 1 
restera en vigueur pendant une période de dix ans à compter de la date de l'entrée en 
vigueur de la présente Convention, ou pour toute partie de cette période décennale 
restant à courir à la date du dépôt de la notification, et pourra être renouvelée en totalité 
ou en partie pour d'autres périodes de dix ans si, dans un délai se situant entre le 
quinzième et le troisième mois avant l'expiration de la période décennale en cours, l'État 
contractant dépose une nouvelle notification auprès du Directeur général. Des 
notifications peuvent également être déposées pour la première fois au cours de ces 
nouvelles périodes décennales conformément aux dispositions du présent Article. 

3. Nonobstant les dispositions de l'alinéa 2, un État contractant qui a cessé 
d'être considéré comme un pays en voie de développement répondant à la définition de 
l'alinéa 1 n'est plus habilité à renouveler la notification qu'il a déposée aux termes des 
alinéas 1 ou 2 et, qu'il annule officiellement ou non cette notification, cet État perdra la 
possibilité de se prévaloir des exceptions prévues dans les Articles Vter et Vquater soit à 
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l'expiration de la période décennale en cours, soit trois ans après qu'il aura cessé d'être 
considéré comme un pays en voie de développement, le délai qui expire le plus tard 
devant être appliqué. 

4. Les exemplaires d'une œ uvre, déjà produits en vertu des exceptions prévues 
aux Articles Vter et Vquater, pourront continuer d'être mis en circulation après 
l'expiration de la période pour laquelle des notifications aux termes du présent Article ont 
pris effet, et ce jusqu'à leur épuisement. 

5. Tout État contractant, qui a déposé une notification conformément à l'Article 
XIII concernant l'application de la présente Convention à un pays ou territoire particulier 
dont la situation peut être considérée comme analogue à celle des États visés à l'alinéa 1 
du présent Article, peut aussi, en ce qui concerne ce pays ou territoire, déposer des 
notifications d'exceptions et de renouvellements au titre du présent Article. Pendant la 
période où ces notifications sont en vigueur, les dispositions des Articles Vter et Vquater 
peuvent s'appliquer audit pays ou territoire. Tout envoi d'exemplaires en provenance 
dudit pays ou territoire à l'État contractant sera considéré comme une exportation au 
sens des Articles Vter et Vquater. 

Vter. 1. (a) Tout État contractant auquel s'applique l'alinéa 1 de l'Article Vbis 
peut remplacer la période de sept ans prévue à l'alinéa 2 de l'Article V par une période de 
trois ans ou toute période plus longue fixée par sa législation nationale. Cependant, dans 
le cas d'une traduction dans une langue qui n'est pas d'usage général dans un ou plusieurs 
pays développés, parties soit à la présente Convention, soit seulement à la Convention de 
1952, une période d'un an sera substituée à ladite période de trois ans. 

(b) Tout État contractant auquel s'applique l'alinéa 1 de l'Article Vbis peut, avec 
l'accord unanime des pays développés qui sont des États parties soit à la présente 
Convention, soit seulement à la Convention de 1952, et où la même langue est d'usage 
général, remplacer, en cas de traduction dans cette langue, la période de trois ans prévue 
à la lettre (a) ci-dessus par une autre période fixée conformément audit accord, cette 
période ne pouvant toutefois être inférieure à un an. Néanmoins, la présente disposition 
n'est pas applicable lorsque la langue dont il s'agit est l'anglais, l'espagnol ou le français. 
Notification d'un tel accord sera faite au Directeur général. 

(c) La licence ne pourra être accordée que si le requérant, conformément aux 
dispositions en vigueur dans l'État où est introduite la demande, justifie soit qu'il a 
demandé l'autorisation du titulaire du droit de traduction, soit qu'après dues diligences de 
sa part il n'a pas pu atteindre le titulaire du droit ou obtenir son autorisation. En même 
temps qu'il fait cette demande le requérant doit en informer soit le Centre international 
d'information sur le droit d'auteur créé par l'Organisation des Nations Unies pour 
l'éducation, la science et la culture, soit tout centre national ou régional d'information 
indiqué comme tel dans une notification déposée à cet effet auprès du Directeur général 
par le gouvernement de l'État où l'éditeur est présumé exercer la majeure partie de ses 
activités professionnelles. 

(d) Si le titulaire du droit de traduction n'a pu être atteint par le requérant, celui-
ci doit adresser, par la poste aérienne, sous pli recommandé, des copies de sa demande à 
l'éditeur dont le nom figure sur œ uvre et à tout centre national ou régional d'information 
mentionné à la lettre (c). Si l'existence d'un tel centre n'a pas été notifiée, le requérant 
adressera également une copie au Centre international d'information sur le droit d'auteur 
créé par l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture. 

2. (a) La licence ne pourra être accordée au titre du présent Article avant 
l'expiration d'un délai supplémentaire de six mois, dans le cas où elle peut être obtenue à 
l'expiration d'une période de trois ans; et de neuf mois, dans le cas où elle peut être 
obtenue à l'expiration d'une période d'un an. Le délai supplémentaire commencera à 
courir soit à dater de la demande d'autorisation de traduire mentionnée à la lettre (c) de 
l'alinéa 1, soit, dans le cas où l'identité ou l'adresse du titulaire du droit de traduction n'est 
pas connue, à dater de l'envoi des copies de la demande mentionnées à la lettre (d) de 
l'alinéa 1 en vue d'obtenir la licence. 

(b) La licence ne sera pas accordée si une traduction a été publiée par le titulaire 
du droit de traduction ou avec son autorisation pendant ledit délai de six ou de neuf 
mois. 

3. Toute licence à accorder en vertu du présent Article ne pourra l'être qu'à 
l'usage scolaire, universitaire ou de la recherche. 

4. (a) La licence ne s'étendra pas à l'exportation d'exemplaires et elle ne sera 
valable que pour l'édition à l'intérieur du territoire de 1’État contractant où cette licence 
a été demandée. 
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(b) Tout exemplaire publié conformément à une telle licence devra contenir une 
mention dans la langue appropriée précisant que l'exemplaire n'est mis en distribution que 
dans l'État contractant qui a accordé la licence; si l’œ uvre porte la mention indiquée à 
l'alinéa 1 de l'Article III, les exemplaires ainsi publiés devront porter la même mention. 

(c) L'interdiction d'exporter prévue à la lettre (a) ci-dessus ne s'applique pas 
lorsqu'un organisme gouvernemental ou tout autre organisme public d'un État qui a 
accordé, conformément au présent Article, une licence en vue de traduire une œ uvre 
dans une langue autre que l'anglais, l'espagnol ou le français, envoie des exemplaires 
d'une traduction faite en vertu de cette licence à un autre pays, sous réserve que:  

(i) Les destinataires soient des ressortissants de l'État contractant qui a délivré la 
licence, ou des organisations groupant de tels ressortissants; 

(ii) Les exemplaires ne soient utilisés que pour l'usage scolaire, universitaire ou 
de la recherche; 

(iii) L'envoi des exemplaires et leur distribution ultérieure aux destinataires 
soient dépourvus de tout caractère lucratif; 

(iv) Qu'un accord, qui sera notifié au Directeur général par l'un quelconque des 
gouvernements qui l'ont conclu, intervienne entre le pays auquel les exemplaires sont 
envoyés et l'État contractant en vue de permettre la réception et la distribution ou l'une 
de ces deux opérations. 

5. Les dispositions appropriées seront prises sur le plan national pour que:  
(a) La licence comporte une rémunération équitable et conforme à l'échelle des 

redevances normalement) versées dans le cas de licences librement négociées entre les 
intéressés dans les deux pays concernés; 

(b) La rémunération soit payée et transmise. S'il existe une réglementation 
nationale en matière de devises, l'autorité compétente ne ménagera aucun effort en 
recourant aux mécanismes internationaux, pour assurer la transmission de la 
rémunération en monnaie internationalement convertible ou en son équivalent. 

6. Toute licence accordée par un État contractant en vertu du présent Article 
prendra fin si une traduction de l’œ uvre dans la même langue et ayant essentiellement le 
même contenu que l'édition pour laquelle la licence a été accordée est publiée dans ledit 
État par le titulaire du droit de traduction ou avec son autorisation, à un prix comparable 
à celui qui est d'usage dans ce même État pour des œ uvre analogues. Les exemplaires 
déjà produits avant l'expiration de la licence pourront continuer d'être mis en circulation 
jusqu'à leur épuisement. 

7. Pour les œ uvre qui sont composées principalement d'illustrations, une licence 
pour la traduction du texte et pour la reproduction des illustrations ne peut être octroyée 
que si les conditions de l'Article Vquater sont également remplies. 

8. (a) Une licence en vue de traduire une œ uvre protégée par la présente 
Convention, publiée sous forme imprimée ou sous des formes analogues de 
reproduction, peut aussi être accordée à un organisme de radiodiffusion ayant son siège 
sur le territoire d'un État contractant auquel s'applique l'alinéa 1 de l'Article Vbis, à la 
suite d'une demande faite dans cet État par ledit organisme, et aux conditions suivantes:  

(i) La traduction doit être faite à partir d'un exemplaire produit et acquis 
conformément aux lois de l'Etat contractant; 

(ii) La traduction doit être utilisée seulement dans des émissions destinées 
exclusivement à l'enseignement ou à la diffusion d'informations à caractère scientifique 
destinées aux experts d'une profession déterminée; 

(iii) La traduction doit être utilisée, exclusivement aux fins énumérées au chiffre 
(ii) ci-dessus, par radiodiffusion légalement faite à l'intention des bénéficiaires sur le 
territoire de l'État contractant, y compris par le moyen d'enregistrements sonores ou 
visuels réalisés licitement et exclusivement pour cette radiodiffusion; 

(iv) Les enregistrements sonores ou visuels de la traduction ne peuvent faire 
l'objet d'échanges qu'entre des organismes de radiodiffusion ayant leur siège social sur le 
territoire de l'État contractant ayant accordé une telle licence; 

(v) Toutes les utilisations faites de la traduction doivent être dépourvues de tout 
caractère lucratif. 

(b) Sous réserve que tous les critères et toutes les conditions énumérés à la 
lettre (a) soient respectés, une licence peut également être accordée à un organisme de 
radiodiffusion pour traduire tout texte incorporé ou intégré à des fixations audiovisuelles 
faites et publiées à la seule fin d'être utilisées pour l'usage scolaire et universitaire. 

(c) Sous réserve des lettres (a) et (b), les autres dispositions du présent Article 
sont applicables à l'octroi et à l'exercice d'une telle licence. 
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9. Sous réserve des dispositions du présent Article, toute licence accordée en 
vertu de celui-ci sera régie par les dispositions de l'Article V, et continuera d'être régie 
par les dispositions de l'Article V et par celles du présent Article, même après la période 
de sept ans visée à l'alinéa 2 de l'Article V. Toutefois, après l'expiration de cette période, 
le titulaire de la licence pourra demander qu'à celle-ci soit substituée une licence régie 
exclusivement par l'Article V. 

Vquater. 1. Tout État contractant auquel s'applique l'alinéa 1 de l'Article Vbis 
peut adopter les dispositions suivantes:  

(a) Lorsque, à l'expiration:  
(i) de la période fixée à la lettre (c) calculée à partir de la première publication 

d'une édition déterminée d'une œ uvre littéraire, scientifique ou artistique visée à l'alinéa 
3, ou  

(ii) de toute période plus longue fixée par la législation nationale de l'État, des 
exemplaires de cette édition n'ont pas été, dans cet État, mis en vente pour répondre aux 
besoins soit du grand public, soit de l'enseignement scolaire et universitaire, à un prix 
comparable à celui qui est d'usage dans ledit État pour des œ uvre analogues, par le 
titulaire du droit de reproduction ou avec son autorisation, tout ressortissant de cet État 
pourra obtenir, de l'autorité compétente, une licence non exclusive pour publier cette 
édition, à ce prix ou à un prix inférieur, pour répondre aux besoins de l'enseignement 
scolaire et universitaire. La licence ne pourra être accordée que si le requérant, 
conformément aux dispositions en vigueur dans l'État, justifie avoir demandé au titulaire 
du droit l'autorisation de publier cette œ uvre et, après dues diligences de sa part, n'a pu 
atteindre le titulaire du droit d'auteur ou obtenir son autorisation. En même temps qu'il 
fait cette demande le requérant doit en informer soit le Centre international d'information 
sur le droit d'auteur créé par l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science 
et la culture, soit tout centre national ou régional d'information mentionné à la lettre (d). 

(b) La licence pourra aussi être accordée aux mêmes conditions si, pendant une 
période de six mois, des exemplaires autorisés de l'édition dont il s'agit ne sont plus mis 
en vente dans l'État concerné pour répondre aux besoins soit du grand public, soit de 
l'enseignement scolaire et universitaire, à un prix comparable à celui qui est d'usage dans 
l'État pour des œ uvre analogues. 

(c) La période à laquelle se réfère la lettre (a) s'entend d'un délai de cinq ans. 
Cependant:  

(i) Pour les œ uvre des sciences exactes et naturelles et de la technologie, cette 
période sera de trois ans; 

(ii) Pour les œ uvre qui appartiennent au domaine de l'imagination telles que les 
romans, les œ uvre poétiques, dramatiques et musicales et pour les livres d'art, cette 
période sera de sept ans. 

(d) Si le titulaire du droit de reproduction n'a pu être atteint par le requérant, 
celui-ci doit adresser, par la poste aérienne, sous pli recommandé, des copies de sa 
demande à l'éditeur dont le nom figure sur l’œ uvre et à tout centre national ou régional 
d'information indiqué comme tel dans une notification déposée auprès du Directeur 
général, par l'État où l'éditeur est présumé exercer la majeure partie de ses activités 
professionnelles. En l'absence d'une pareille notification, il adressera également une copie 
au Centre international d'information sur le droit d'auteur créé par l'Organisation des 
Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture. La licence ne pourra être 
accordée avant l'expiration d'un délai de trois mois à compter de l'envoi des copies de la 
demande. 

(e) Dans le cas où elle peut être obtenue à l'expiration de la période de trois ans, 
la licence ne pourra être accordée au titre du présent Article:  

(i) Qu'à l'expiration d'un délai de six mois à compter de la demande 
d'autorisation mentionnée à la lettre (a), ou, dans le cas où l'identité ou l'adresse du 
titulaire de droit de reproduction n'est pas connue, à dater de l'envoi des copies de la 
demande mentionnées à la lettre (d) en vue d'obtenir la licence; 

(ii) Que s'il n'y a pas eu pendant ce délai de mise en circulation d'exemplaires de 
l'édition dans les conditions prévues à la lettre (a). 

(f) Le nom de l'auteur et le titre de l'édition déterminée de l’œ uvre doivent être 
imprimés sur tous les exemplaires de la reproduction publiée. La licence ne s'étendra pas 
à l'exportation d'exemplaires et elle ne sera valable que pour l'édition à l'intérieur du 
territoire de l'État contractant où cette licence a été demandée. La licence ne pourra être 
cédée par son bénéficiaire. 

(g) La législation nationale adoptera des mesures appropriées pour assurer une 
reproduction exacte de l'édition dont il s'agit. 
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(h) Une licence en vue de reproduire et de publier une traduction d'une œ uvre 
ne sera pas accordée, au titre du présent Article, dans les cas ci-après:  

(i) Lorsque la traduction dont il s'agit n'a pas été publiée par le titulaire du droit 
d'auteur ou avec son autorisation; 

(ii) Lorsque la traduction n'est pas dans une langue d'usage général dans l'État 
qui est habilité à délivrer la licence. 

2. Les dispositions qui suivent s'appliquent aux exceptions prévues à l'alinéa 1 
du présent Article:  

(a) Tout exemplaire publié conformément à une licence accordée au titre du 
présent Article devra contenir une mention dans la langue appropriée précisant que 
l'exemplaire n'est mis en distribution que dans l'État contractant auquel ladite licence 
s'applique; si l’œ uvre porte la mention indiquée à l'alinéa 1 de l'Article III, les 
exemplaires ainsi publiés devront porter la même mention. 

(b) Les dispositions appropriées seront prises sur le plan national pour que:  
(i) La licence comporte une rémunération équitable et conforme à l'échelle des 

redevances normalement versées dans le cas de licences librement négociées entre les 
intéressés dans les deux pays concernés; 

(ii) La rémunération soit payée et transmise. S'il existe une réglementation 
nationale en matière de devises, l'autorité compétente ne ménagera aucun effort en 
recourant aux mécanismes internationaux, pour assurer la transmission de la 
rémunération en monnaie internationalement convertible ou en son équivalent. 

(c) Chaque fois que des exemplaires d'une édition d'une œ uvre sont mis en vente 
dans l'État contractant pour répondre aux besoins soit du grand publie, soit de 
l'enseignement scolaire et universitaire, par le titulaire du droit de reproduction ou avec 
son autorisation, à un prix comparable à celui qui est d'usage dans l'État pour des œ uvre 
analogues, toute licence accordée en vertu du présent Article prendra fin si cette édition 
est dans la même langue que l'édition publiée en vertu de la licence et si son contenu est 
essentiellement le même. Les exemplaires déjà produits avant l'expiration de la licence 
pourront continuer d'être mis en circulation jusqu'à leur épuisement. 

(d) La licence ne peut être accordée quand l'auteur a retiré de la circulation tous 
les exemplaires d'une édition. 

3. (a) Sous réserve des dispositions de la lettre (b), les œ uvre littéraires, 
scientifiques ou artistiques auxquelles s'applique le présent Article sont limitées aux 
œ uvre publiées sous forme d'édition imprimée ou sous toute autre forme analogue de 
reproduction. 

(b) Le présent Article est également applicable à la reproduction audiovisuelle 
de fixations licites audiovisuelles en tant qu'elles constituent ou incorporent des œ uvre 
protégées ainsi qu'à la traduction du texte qui les accompagne dans une langue d'usage 
général dans l'État qui est habilité, à délivrer la licence, étant bien entendu que les 
fixations audiovisuelles dont il s'agit ont été conçues et publiées aux seules fins de l'usage 
scolaire et universitaire. 

VI. Par "publication" au sens de la présente Convention, il faut entendre la 
reproduction sous une forme matérielle et la mise à la disposition du public d'exemplaires 
de l’œ uvre permettant de la lire ou d'en prendre connaissance visuellement. 

VII. La présente Convention ne s'applique pas aux œ uvre ou aux droits sur ces 
œ uvre qui, lors de l'entrée en vigueur de la présente Convention dans l'État contractant 
où la protection est demandée, auraient cessé définitivement d'être protégées dans cet 
État ou ne l'auraient jamais été. 

VIII. 1. La présente Convention, qui portera la date du 24 juillet 1971, sera 
déposée auprès du Directeur général et restera ouverte à la signature de tous les États 
parties à la Convention de 1952, pendant une période de cent vingt jours à compter de la 
date de la présente Convention. Elle sera soumise à la ratification ou à l'acceptation des 
États signataires. 

2. Tout État qui n'aura pas signé la présente Convention pourra y adhérer. 
3. La ratification, l'acceptation ou l'adhésion sera opérée par le dépôt d'un 

instrument à cet effet, auprès du Directeur général. 
IX. 1. La présente Convention entrera en vigueur trois mois après le dépôt de 

douze instruments de ratification, d'acceptation ou d'adhésion. 
2. Par la suite, la présente Convention entrera en vigueur, pour chaque État, 

trois mois après le dépôt de l'instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion 
spécial à cet État. 
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3. L'adhésion à la présente Convention d'un État non partie à la Convention de 
1952 constitue aussi une adhésion à ladite Convention; toutefois, si son instrument 
d'adhésion est déposé avant l'entrée en vigueur de la présente Convention, cet État 
pourra subordonner son adhésion à la Convention de 1952 à l'entrée en vigueur de la 
présente Convention. Après l'entrée en vigueur de la présente Convention, aucun État ne 
pourra adhérer exclusivement à la Convention de 1952. 

4. Les relations entre les États parties à la présente Convention et les États qui 
sont parties seulement à la Convention de 1952 sont régies par la Convention de 1952. 
Toutefois, tout État partie seulement à la Convention de 1952 pourra déclarer par une 
notification déposée auprès du Directeur général qu'il admet l'application de la 
Convention de 1971 aux œ uvre de ses ressortissants ou publiées pour la première fois sur 
son territoire par tout État partie à la présente Convention. 

X. 1. Tout État contractant s'engage à adopter, conformément aux dispositions 
de sa Constitution, les mesures nécessaires pour assurer l'application de la présente 
Convention. 

2. Il est entendu qu'à la date où la présente Convention entre en vigueur pour un 
État, cet État doit être en mesure, d'après sa législation nationale, d'appliquer les 
dispositions de la présente Convention. 

XI. 1. Il est créé un Comité intergouvernemental ayant les attributions 
suivantes:  

(a) Étudier les problèmes relatifs à l'application et au fonctionnement de la 
Convention universelle; 

(b) Préparer les révisions périodiques de cette Convention; 
(c) Étudier tout autre problème relatif à la protection internationale du droit 

d'auteur, en collaboration avec les divers organismes internationaux intéressés, 
notamment avec l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la 
culture, l'Union internationale pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques et 
l'Organisation des États américains; 

(d) Renseigner les États parties à la Convention universelle sur ses travaux. 
2. Le Comité est composé de représentants de dix-huit États parties à la 

présente Convention ou seulement à la Convention de 1952. 
3. Le Comité est désigné en tenant compte d'un juste équilibre entre les intérêts 

nationaux sur la base de la situation géographique de la population, des langues et du 
degré de développement. 

4. Le Directeur général de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la 
science et la culture, le Directeur général de l'Organisation mondiale de la propriété 
intellectuelle et le Secrétaire général de l'Organisation des États américains, ou leurs 
représentants, peuvent assister aux séances du Comité avec voix consultative. 

XII. Le Comité intergouvernemental convoquera des conférences de révision 
chaque fois que cela lui semblera nécessaire ou si la convocation est demandée par au 
moins dix États parties à la présente Convention. 

XIII. 1. Tout État contractant peut, au moment du dépôt de l'instrument de 
ratification, d'acceptation ou d'adhésion, ou par la suite, déclarer, par une notification 
adressée au Directeur général, que la présente Convention est applicable à tout ou partie 
des pays ou territoires dont il assure les relations extérieures; la Convention s'appliquera 
alors aux pays ou territoires désignés dans la notification à partir de l'expiration du délai 
de trois mois prévu à l'Article IX. À défaut de cette notification, la présente Convention 
ne s'appliquera pas à ces pays ou territoires. 

2. Toutefois, le présent Article ne saurait eu aucun cas être interprété comme 
impliquant la reconnaissance ou l'acceptation tacite par l'un quelconque des États 
contractants de la situation de fait de tout territoire auquel la présente Convention est 
rendue applicable par un autre État contractant en vertu du présent Article. 

XIV. 1. Tout État contractant aura la faculté de dénoncer la présente 
Convention en son nom propre ou au nom de tout ou partie des pays ou territoires qui 
auraient fait l'objet de la notification prévue à l'Article XIII. La dénonciation s'effectuera 
par notification adressée au Directeur général. Cette dénonciation s'appliquera aussi à la 
Convention de 1952. 

2. Cette dénonciation ne produira effet qu'à l'égard de l'État ou du pays ou 
territoire au nom duquel elle aura été faite et seulement douze mois après la date à 
laquelle la notification a été reçue. 

XV. Tout différend entre deux ou plusieurs États contractants concernant 
l'interprétation ou l'application de la présente Convention qui ne sera pas réglé par voie 
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de négociation sera porté devant la Cour internationale de justice pour qu'il soit statué 
par elle, à moins que les États en cause ne conviennent d'un autre mode de règlement. 

XVI. 1. La présente Convention sera établie en français, en anglais et en 
espagnol. Les trois textes seront signés et feront également foi. 

2. Il sera établi par le Directeur général, après consultation des gouvernements 
intéressés, des textes officiels de la présente Convention en allemand, en arabe, en italien 
et en portugais. 

3. Tout État contractant ou groupe d'États contractants pourra faire établir par 
le Directeur général, en accord avec celui-ci, d'autres textes dans la langue de son choix. 

4. Tous ces textes seront annexés au texte signé de la présente Convention. 
XVII. 1. La présente Convention n'affecte en rien les dispositions de la 

Convention de Berne pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques ni 
l'appartenance à l'Union créée par cette dernière Convention. 

2. En vue de l'application de l'alinéa précédent, une déclaration est annexée au 
présent Article. Cette déclaration fait partie intégrante de la présente Convention pour les 
États liés par la Convention de Berne au 1er janvier 1951 ou qui y auront adhéré 
ultérieurement. La signature de la présente Convention par les États mentionnés ci-
dessus vaut également signature de la déclaration; toute ratification ou acceptation de la 
présente Convention, toute adhésion à celle-ci par ces États emportera également 
ratification, acceptation ou adhésion à la déclaration. 

XVIII. La présente Convention n'infirme pas les conventions ou accords 
multilatéraux ou bilatéraux sur le droit d'auteur qui sont ou peuvent être mis en vigueur 
entre deux ou plusieurs républiques américaines, mais exclusivement entre elles. En cas 
de divergences soit entre les dispositions d'une part de l'une de ces conventions ou de l'un 
de ces accords en vigueur et d'autre part les dispositions de la présente Convention, soit 
entre les dispositions de la présente Convention et celles de toute nouvelle convention ou 
de tout nouvel accord qui serait établi entre deux ou plusieurs républiques américaines 
après l'entrée en vigueur de la présente Convention, la convention ou l'accord le plus 
récemment établi prévaudra entre les parties. Il n'est pas porté atteinte aux droits acquis 
sur une œ uvre, en vertu de conventions ou accords en vigueur dans l'un quelconque des 
États contractants antérieurement à la date de l'entrée en vigueur de la présente 
Convention dans cet État. 

XIX. La présente Convention n'infirme pas les conventions ou accords 
multilatéraux ou bilatéraux sur le droit d'auteur en vigueur entre deux ou plusieurs États 
contractants. En cas de divergences entre les dispositions de l'une de ces conventions ou 
l'un de ces accords et les dispositions de la présente Convention, les dispositions de la 
présente Convention prévaudront. Ne seront pas affectés les droits acquis sur une œ uvre 
en vertu de conventions ou accords en vigueur dans l'un des États contractants 
antérieurement à la date de l'entrée en vigueur de la présente Convention dans ledit État. 
Le présent Article ne déroge en rien aux dispositions des Articles XVII et XVIII.  

XX. Il n'est admis aucune réserve à la présente Convention. 
XXI. 1. Le Directeur général enverra des copies dûment certifiées de la présente 

Convention aux États intéressés ainsi qu'au Secrétaire général des Nations Unies pour' 
enregistrement par les soins de celui-ci. 

2. En outre, il informera tous les États intéressés du dépôt des instruments de 
ratification, d'acceptation ou d'adhésion, de la date d'entrée en vigueur de la présente 
Convention, des notifications prévues à la présente Convention et des dénonciations 
prévues à l'Article XIV. 

 
 

18.2. Déclaration annexe relative a l'article XVII. 
Les États membres de l'Union internationale pour la protection des œ uvre 

littéraires et artistiques (ci-après dénommée " l'Union de Berne "), parties à la présente 
Convention,  

Désirant resserrer leurs relations mutuelles sur la base de ladite Union et éviter 
tout conflit pouvant résulter de la coexistence de la Convention de Berne et de la 
Convention universelle sur le droit d'auteur,  

Reconnaissant la nécessité temporaire pour certains États d'adapter leur degré 
de protection du droit d'auteur à leur niveau de développement culturel, social et 
économique,  

Ont, d'un commun accord, accepté les termes de la déclaration suivante:  
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(a) Sous réserve des dispositions de la lettre (b), les œ uvre qui, aux termes de la 
Convention de Berne, ont comme pays d'origine un pays ayant quitté, postérieurement au 
1er janvier 1951, ]'Union de Berne ne seront pas protégées par la Convention universelle 
sur le droit d'auteur dans les pays de l'Union de Berne; 

(b) Au cas où un État contractant est considéré comme un pays en voie de 
développement, conformément à la pratique établie de l'Assemblée générale des Nations 
Unies, et a déposé auprès du Directeur général de l'Organisation des Nations Unies pour 
l'éducation, la science et la culture, au moment de son retrait de l'Union de Berne, une 
notification aux termes de laquelle il déclare se considérer comme en voie de 
développement, les dispositions de la lettre (a) ne s'appliquent pas aussi longtemps que 
cet État pourra, conformément aux dispositions de l'Article Vbis, se prévaloir des 
exceptions prévues par la présente Convention; 

(c) La Convention universelle sur le droit d'auteur ne sera pas applicable, dans 
les rapports entre les pays liés par la Convention de Berne, en ce qui concerne la 
protection des œ uvre qui, aux termes de cette Convention de Berne, ont comme pays 
d'origine l'un des pays de l'Union de Berne. 

 
 

18.3. Résolution concernant l’article XI. 
La Conférence de révision de la Convention universelle sur le droit d'auteur,  
Ayant considéré les questions relatives au Comité intergouvernemental prévu à 

l'Article XI de la présente Convention, à laquelle la présente résolution est annexée,  
Décide ce qui suit:  
1. Le Comité comprendra initialement des représentants des douze États 

membres du Comité intergouvernemental créé aux termes de l'Article XI de la 
Convention de 1952 et de la résolution qui lui est annexée et, en outre, des représentants 
des États suivants: Algérie, Australie, Japon, Mexique, Sénégal, Yougoslavie. 

2. Les États qui ne sont pas parties à la Convention de 1952 et qui n'auront pas 
adhéré à la présente Convention avant la première session ordinaire du Comité qui suivra 
l'entrée en vigueur de la présente Convention seront remplacés par d'autres États qui 
seront désignés par le Comité, lors de sa première session ordinaire, conformément aux 
dispositions des alinéas 2 et 3 de l'Article XI. 

3. Dès l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité prévu à l'alinéa 
1 sera considéré comme constitué conformément à l'Article XI de la présente 
Convention. 

4. Le Comité tiendra une première session dans le délai d'un an à partir de 
l'entrée en vigueur de la présente Convention; par la suite, le Comité se réunira en 
session ordinaire au moins une fois tous les deux ans. 

5. Le Comité élira un président et deux vice-présidents. Il établira son règlement 
intérieur en s'inspirant des principes suivants:  

(a) La durée normale du mandat des représentants sera de six ans avec 
renouvellement par tiers tous les deux ans, étant toutefois entendu que les premiers 
mandats viendront à expiration à raison d'un tiers à la fin de la seconde session ordinaire 
du Comité qui suivra l'entrée en vigueur de la présente Convention, un autre tiers à la fin 
de sa troisième session ordinaire et le tiers restant à la fin de sa quatrième session 
ordinaire. 

(b) Les dispositions régissant la procédure selon laquelle le Comité pourvoira 
aux postes vacants, l'ordre d'expiration des mandats, le droit à la réélection et les 
procédures d'élection devront respecter un équilibre entre la nécessité d'une continuité 
dans la composition et celle d'une rotation dans la représentation, ainsi que les 
considérations mentionnées à l'alinéa 3 de l'Article XI. 

Emet le vœ u que l'organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et 
la culture assure le secrétariat du Comité. 

. 
 

18.4. Protocole Annexe 1 à la Convention universelle sur le droit d'auteur révisée à 
Paris le 24 juillet 1971 concernant la protection des œ uvre des personnes apatrides 

et des réfugiés. 
Les Etats parties à la Convention universelle sur le droit d'auteur révisée à Paris 

le 24 juillet 1971 ( dénommée “La Convention de 1971 ”) et devenant parties au présent 
Protocole,  

Sont convenus des dispositions suivantes:  
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1. Les personnes apatrides et les réfugiés ayant leur résidence habituelle dans un 
Etat contractant sont, pour l'application de la Convention de 1971, assimilés aux 
ressortissants de cet Etat. 

2 (a) Le présent Protocole sera signé et soumis à la ratification ou à 
l'acceptation par les Etats signataires, et il pourra y être adhéré, conformément aux 
dispositions de l'article VIII de la Convention de 1971. 

(b) Le présent Protocole entrera en vigueur pour chaque Etat à la date du dépôt 
de l'instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion y relatif, à condition que cet 
Etat soit déjà partie à la Convention de 1971. 

(c)A la date d'entrée en vigueur du présent Protocole pour un Etat non partie au 
Protocole annexe 1 à la Convention de 1952, ce dernier sera considéré comme entré en 
vigueur pour cet Etat. 

 
 
18.5. Protocole Annexe 2 à la Convention universelle sur le droit d'auteur 

révisée à Paris le 24 juillet 1971 concernant l'application de la convention aux 
oeuvres de certaines organisations internationales. 

Les Etats parties à la Convention universelle sur le droit d'auteur révisée à Paris 
le 24 juillet 1971 (ciaprès dénommée «La Convention de 1971») et devenant parties au 
présent Protocole, 

Sont convenus des dispositions suivantes: 
1. (a) La protection prévue à l'alinéa 1 de l'article II de la Convention de 1971 

s'applique aux Ouvres publiées pour la première fois par l'Organisation des Nations 
Unies, par les institutions spécialisées reliées aux Nations Unies ou par l'Organisation des 
Etats américains. 

(b) De même, la protection prévue à l'alinéa 2 de l'article II de la Convention de 
1971 s'applique aux susdites organisations ou institutions. 

2. (a) Le présent Protocole sera signé et soumis à la ratification ou à 
l'acceptation par les Etats signataires, et il pourra y être adhéré, conformément aux 
dispositions de l'article VIII de la Convention de 1971. 

(b) Le présent Protocole entrera en vigueur pour chaque Etat à la date du dépôt 
de l'instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion y relatif à condition que cet 
Etat soit déjà partie à la Convention de 1971. 
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c) Testo inglese. 
18.1. Universal Copyright Convention as revised at Paris on 24 July 1971. 

The Contracting States. 
Moved by the desire to ensure in all countries copyright protection of literary, 

scientific and artistic works,  
Convinced that a system of copyright protection appropriate to all nations of the 

world and expressed in a universal convention, additional to, and without impairing 
international systems already in force, will ensure respect for the rights of the individual 
and encourage the development of literature, the sciences and the arts,  

Persuaded that such a universal copyright system will facilitate a wider 
dissemination of works of the human mind and increase international understanding,  

Have resolved to revise the Universal Copyright Convention as signed at 
Geneva on 6 September 1952 (hereinafter called "the 1952 Convention"), and 
consequently,  

Have agreed as follows:  
I. Each Contracting State undertakes to provide for the adequate and effective 

protection of the rights of authors and other copyright proprietors in literary, scientific 
and artistic works, including writings, musical, dramatic and cinematographic works, and 
paintings, engravings and sculpture. 

II. 1. Published works of nationals of any Contracting State and works first 
published in that State shall enjoy in each other Contracting State the same protection as 
that other State accords to works of its nationals first published in its own territory, as 
well as the protection specially granted by this Convention. 

2. Unpublished works of nationals of each Contracting State shall enjoy in each 
other Contracting State the same protection as that other State accords to unpublished 
works of its own nationals, as well as the protection specially granted by this 
Convention. 

3. For the purpose of this Convention any Contracting State may, by domestic 
legislation, assimilate to its own nationals any person domiciled in that State. 

III. 1. Any Contracting State which, under its domestic law, requires as a 
condition of copyright, compliance with formalities such as deposit, registration, notice, 
notarial certificates, payment of fees or manufacture or publication in that Contracting 
State, shall regard these requirements as satisfied with respect to all works protected in 
accordance with this Convention and first published outside its territory and the author 
of which is not one of its nationals, if from the time of the first publication all the copies 
of the work published with the authority of the author or other copyright proprietor bear 
the symbol © accompanied by the name of the copyright proprietor and the year of first 
publication placed in such manner and location as to give reasonable notice of claim of 
copyright. 

2. The provisions of paragraph 1 shall not preclude any Contracting State from 
requiring formalities or other conditions for the acquisition and enjoyment of copyright in 
respect of works first published in its territory or works of its nationals wherever 
published. 

3. The provisions of paragraph 1 shall not preclude any Contracting State from 
providing that a person seeking judicial relief must, in bringing the action, comply with 
procedural requirements, such as that the complainant must appear through domestic 
counsel or that the complainant must deposit with the court or an administrative office, 
or both, a copy of the work involved in the litigation; provided that failure to comply 
with such requirements shall not affect the validity of the copyright, nor shall any such 
requirement be imposed upon a national of another Contracting State if such requirement 
is not imposed on nationals of the State in which protection is claimed. 

4. In each Contracting State there shall be legal means of protecting without 
formalities the unpublished works of nationals of other Contracting States. 

5. If a Contracting State grants protection for more than one term of copyright 
and the first term is for a period longer than one of the minimum periods prescribed in 
Article IV, such State shall not be required to comply with the provisions of paragraph 
I1of this Article in respect of the second or any subsequent term of copyright. 

IV. 1. The duration of protection of a work shall be governed, in accordance 
with the provisions of Article II and this Article, by the law of the Contracting State in 
which protection is claimed. 

2. (a) The term of protection for works protected under this Convention shall 
not be less than the life of the author and twenty-five years after his death. However, any 



Codice del diritto d'autore 

 
www.ubertazzi.it 

480 

Contracting State which, on the effective date of this Convention in that State, has 
limited this term for certain classes of works to a period computed from the first 
publication of the work, shall be entitled to maintain these exceptions and to extend them 
to other classes of works. For all these classes the term of protection shall not be less 
than twenty-five years from the date of first publication. 

(b) Any Contracting State which, upon the effective date of this Convention in 
that State, does not compute the term of protection upon the basis of the life of the 
author, shall be entitled to compute the term of protection from the date of the first 
publication of the work or from its registration prior to publication, as the case may be, 
provided the term of protection shall not be less than twenty-five years from the date of 
first publication or from its registration prior to publication, as the case may be.. 

(c) If the legislation of a Contracting State grants two or more successive terms 
of protection, the duration of the first term shall not be less than one of the minimum 
periods specified in sub-paragraphs (a) and (b). 

3. The provisions of paragraph 2 shall not apply to photographic works or to 
works of applied art; provided, however, that the term of protection in those Contracting 
States which protect photographic works, or works of applied art in so far as they are 
protected as artistic work, shall not be less than ten years for each of said classes of 
works.  

4. (a) No Contracting State shall be obliged to grant protection to a work for a 
period longer than that fixed for the class of works to which the work in question 
belongs, in the case of unpublished works by the law of the Contracting State of which 
the author is a national, and in the case of published works by the law of the Contracting 
State in which the work has been first published. 

(b) For the purposes of the application of sub-paragraph (a), if the law of any 
Contracting State grants two or more successive terms of protection, the period of 
protection of that State shall be considered to be the aggregate of those terms. However, 
if a specified work is not protected by such State during the second or any subsequent 
term for any reason, the other Contracting States shall not be obliged to protect it during 
the second or any subsequent term. 

5. For the purposes of the application of paragraph 4, the work of a national of 
a Contracting State, first published in a non-Contracting State, shall be treated as though 
first published in the Contracting State of which the author is a national. 

6. For the purposes of the application of paragraph 4, in case of simultaneous 
publication in two or more Contracting States, the work shall be treated as though first 
published in the State which affords the shortest term; any work published in two or 
more Contracting States within thirty days of its first publication shall be considered as 
having been published simultaneously in said Contracting States. 

IVbis. 1. The rights referred to in Article I shall include the basic rights ensuring 
the author's economic interests, including the exclusive right to authorize reproduction 
by any means, public performance and broadcasting. The provisions of this Article shall 
extend to works protected under this Convention either in their original form or in any 
form recognizably derived from the original. 

2. However, any Contracting State may, by its domestic legislation, make 
exceptions that do not conflict with the spirit and provisions of this Convention, to the 
rights mentioned in paragraph 1 of this Article. Any State whose legislation so provides, 
shall nevertheless accord a reasonable degree of effective protection to each of the rights 
to which exception has been made. 

V. 1. The rights referred to in Article I shall include the exclusive right of the 
author to make, publish and authorize the making and publication of translations of 
works protected under this Convention. 

2. However, any Contracting State may, by its domestic legislation, restrict the 
right of translation of writings, but only subject to the following provisions:  

(a) If, after the expiration of a period of seven years from the date of the first 
publication of a writing, a translation of such writing has not been published in a 
language in general use in the Contracting State, by the owner of the right of translation 
or with his authorization, any national of such Contracting State may obtain a non-
exclusive licence from the competent authority thereof to translate the work into that 
language and publish the work so translated. 

(b) Such national shall in accordance with the procedure of the State concerned, 
establish either that he has requested, and been denied, authorization by the proprietor of 
the right to make and publish the translation, or that, after due diligence on his part, he 
was unable to find the owner of the right. A licence may also be granted on the same 
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conditions if all previous editions of a translation in a language in general use in the 
Contracting State are out of print. 

(c) If the owner of the right of translation cannot be found, then the applicant 
for a licence shall send copies of his application to the publisher whose name appears on 
the work and, if the nationality of the owner of the right of translation is known, to the 
diplomatic or consular representative of the State of which such owner is a national, or 
to the organization which may have been designated by the government of that State. 
The licence shall not be granted before the expiration of a period of two months from the 
date of the dispatch of the copies of the application. 

(d) Due provision shall be made by domestic legislation to ensure to the owner 
of the right of translation a compensation which is just and conforms to international 
standards, to ensure payment and transmittal of such compensation, and to ensure a 
correct translation of the work. 

(e) The original title and the name of the author of the work shall be printed on 
all copies of the published translation. The licence shall be valid only for publication of 
the translation in the territory of the Contracting State where it has been applied for. 
Copies so published may be imported and sold in another Contracting State if a language 
in general use in such other State is the same language as that into which the work has 
been so translated, and if the domestic law in such other State makes provision for such 
licences and does not prohibit such importation and sale. Where the foregoing conditions 
do not exist, the importation and sale of such copies in a Contracting State shall be 
governed by its domestic law and its agreements. The licence shall not be transferred by 
the licensee. 

(f) The licence shall not be granted when the author has withdrawn from 
circulation all copies of the work. 

Vbis. 1. Any Contracting State regarded as a developing country in conformity 
with the established practice of the General Assembly of the United Nations may, by a 
notification deposited with the Director-General of the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization (hereinafter called "the Director-General") at the 
time of its ratification, acceptance or accession or thereafter, avail itself of any or all of 
the exceptions provided for in Articles Vter and Vquater. 

2. Any such notification shall be effective for ten years from the date of coming 
into force of this Convention, or for such part of that ten-year period as remains at the 
date of deposit of the notification, and may be renewed in whole or in part for further 
periods of ten years each if, not more than fifteen or less than three months before the 
expiration of the relevant ten-year period, the Contracting State deposits a further 
notification with the Director-General. Initial notifications may also be made during these 
further periods of ten years in accordance with the provisions of this Article. 

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, a Contracting State that has 
ceased to be regarded as a developing country as referred to in paragraph I shall no 
longer be entitled to renew its notification made under the provisions of paragraph 1 or 
2, and whether or not it formally withdraws the notification such State shall be precluded 
from availing itself of the exceptions provided for in Articles Vter and Vquater at the end 
of the current ten-year period, or at the end of three years after it has ceased to be 
regarded as a developing country, whichever period expires later. 

4. Any copies of a work already made under the exceptions provided for in 
Articles Vter and Vquater may continue to be distributed after the expiration of the 
period for which notifications under this Article were effective until their stock is 
exhausted. 

5. Any Contracting State that has deposited a notification in accordance with 
Article XIII with respect to the application of this Convention to a particular country or 
territory, the situation of which can be regarded as analogous to that of the States 
referred to in paragraph 1 of this Article, may also deposit notifications and renew them 
in accordance with the provisions of this Article with respect to any such country or 
territory. During the effective period of such notifications, the provisions of Articles Vter 
and Vquater may be applied with respect to such country or territory. The sending of 
copies from the country or territory to the Contracting State shall be considered as 
export within the meaning of Articles Vter and Vquater. 

Vter. 1. (a) Any Contracting State to which Article Vbis (1) applies may 
substitute for the period of seven years provided for in Article V (2) a period of three 
years or any longer period prescribed by its legislation. However, in the case of a 
translation into a language not in general use in one or more developed countries that are 
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party to this Convention or only the 1952 Convention, the period shall be one year 
instead of three. 

(b) A Contracting State to which Article Vbis (1) applies may, with the 
unanimous agreement of the developed countries party to this Convention or only the 
1952 Convention and in which the same language is in general use, substitute, in the case 
of translation into that language, for the period of three years provided for in sub-
paragraph (a) another period as determined by such agreement but not shorter than one 
year. However, this sub-paragraph shall not apply where the language in question is 
English, French or Spanish. Notification of any such agreement shall be made to the 
Director-General. 

(c) The licence may only be granted if the applicant, in accordance with the 
procedure of the State concerned, establishes either that he has requested, and been 
denied, authorization by the owner of the right of translation, or that, after due diligence 
on his part, he was unable to find the owner of the right. At the same time as he makes 
his request he shall inform either the International Copyright Information Centre 
established by the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization or 
any national or regional information centre which may have been designated in a 
notification to that effect deposited with the Director-General by the government of the 
State in which the publisher is believed to have his principal place of business. 

(d) If the owner of the right of translation cannot be found, the applicant for a 
licence shall send, by registered airmail, copies of his application to the publisher whose 
name appears on the work and to any national or regional information centre as 
mentioned in sub-paragraph (c). If no such centre is notified he shall also send a copy to 
the international copyright information centre established by the United Nations 
Educational, Scientific and Cultural Organization. 

2. (a) Licences obtainable after three years shall not be granted under this 
Article until a further period of six months has elapsed and licences obtainable after one 
year until a further period of nine months has elapsed. The further period shall begin 
either from the date of the request for permission to translate mentioned in paragraph 
1(c) or, if the identity or address of the owner of the right of translation is not known, 
from the date of dispatch of the copies of the application for a licence mentioned in 
paragraph 1 (d). 

(b) Licences shall not be granted if a translation has been published by the 
owner of the right of translation or with his authorization during the said period of six or 
nine months. 

3. Any licence under this Article shall be granted only for the purpose of 
teaching, scholarship or research. 

4. (a) Any licence granted under this Article shall not extend to the export of 
copies and shall be valid only for publication in the territory of the Contracting State 
where it has been applied for. 

(b) Any copy published in accordance with a licence granted under this Article 
shall bear a notice in the appropriate language stating that the copy is available for 
distribution only in the Contracting State granting the licence. If the writing bears the 
notice specified in Article III (1) the copies shall bear the same notice. 

(c) The prohibition of export provided for in sub-paragraph (a) shall not apply 
where a governmental or other public entity of a State which has granted a licence under 
this Article to translate a work into a language other than English, French or Spanish 
sends copies of a translation prepared under such licence to another country if:  

(i) the recipients are individuals who are nationals of the Contracting State 
granting the licence, or organizations grouping such individuals; 

(ii) the copies are to be used only for the purpose of teaching, scholarship or 
research; 

(iii) the sending of the copies and their subsequent distribution to recipients is 
without the object of commercial purpose; and 

(iv) the country to which the copies have been sent has agreed with the 
Contracting State to allow the receipt, distribution or both and the Director-General has 
been notified of such agreement by any one of the governments which have concluded it. 

5. Due provision shall be made at the national level to ensure:  
(a) that the licence provides for just compensation that is consistent with 

standards of royalties normally operating in the case of licences freely negotiated 
between persons in the two countries concerned; and 

(b) payment and transmittal of the compensation; however, should national 
currency regulations intervene, the competent authority shall make all efforts, by the use 
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of international machinery, to ensure transmittal in internationally convertible currency or 
its equivalent. 

6. Any licence granted by a Contracting State under this Article shall terminate 
if a translation of the work in the same language with substantially the same content as 
the edition in respect of which the licence was granted is published in the said State by 
the owner of the right of translation or with his authorization, at a price reasonably 
related to that normally charged in the same State for comparable works. Any copies 
already made before the licence is terminated may continue to be distributed until their 
stock is exhausted. 

7. For works which are composed mainly of illustrations a licence to translate 
the text and to reproduce the illustrations may be granted only if the conditions of Article 
Vquater are also fulfilled. 

8. (a) A licence to translate a work protected under this Convention, published 
in printed or analogous forms of reproduction, may also be granted to a broadcasting 
organization having its headquarters in a Contracting State to which Article Vbis (1) 
applies, upon an application made in that State by the said organization under the 
following conditions:  

(i) the translation is made from a copy made and acquired in accordance with 
the laws of the Contracting State; 

(ii) the translation is for use only in broadcasts intended exclusively for teaching 
or for the dissemination of the results of specialized technical or scientific research to 
experts in a particular profession; 

(iii) the translation is used exclusively for the purposes set out in condition (ii), 
through broadcasts lawfully made which are intended for recipients on the territory of the 
Contracting State, including broadcasts made through the medium of sound or visual 
recordings lawfully and exclusively made for the purpose of such broadcasts; 

(iv) sound or visual recordings of the translation may be exchanged only 
between broadcasting organizations having their headquarters in the Contracting State 
granting the licence; and 

(v) all uses made of the translation are without any commercial purpose. 
(b) Provided all of the criteria and conditions set out in sub-paragraph (a) are 

met, a licence may also be granted to a broadcasting organization to translate any text 
incorporated in air audio-visual fixation which was itself prepared and published for the 
sole purpose of being used in connexion with systematic instructional activities. 

(c) Subject to sub-paragraphs (a) and (b), the other provisions of this Article 
shall apply to the grant and exercise of the licence. 

9. Subject to the provisions of this Article, the licence granted under this Article 
shall be governed by the provisions of Article V, and shall continue to be governed by 
the provisions of Article V and of this Article, even after the seven-year period provided 
for in Article V has expired. However, after the said period has expired, the licensee shall 
be free to request that the said licence be replaced by a new licence governed exclusively 
by the provisions of Article V. 

Vquater. 1. Any Contracting State to which Article Vbis (1) applies may adopt 
the following provisions:  

(a) If, after the expiration of  
i) the relevant period specified in sub-paragraph (c) commencing from the date 

of first publication of a particular edition of a literary, scientific or artistic work referred 
to in paragraph 3, or  

ii) any longer period determined by national legislation of the State, copies of 
such edition have not been distributed in that State to the general public or in connexion 
with systematic instructional activities at a price reasonably related to that normally 
charged in the State for comparable works, by the owner of the right of reproduction or 
with his authorization, any national of such State may obtain a non-exclusive licence 
from the competent authority to publish such edition at that or a lower price for use in 
connexion with systematic instructional activities. The licence may only be granted if 
such national, in accordance with the procedure of the State concerned, establishes either 
that he has requested, and been denied, authorization by the proprietor of the right to 
publish such work, or that, after due diligence on his part, he was unable to find the 
owner of the right. At the same time as he makes his request he shall inform either the 
international copyright information centre established by the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization or any national or regional information centre 
referred to in sub-paragraph (d). 
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(b) A licence may also be granted on the same conditions if, for a period of six 
months, no authorized copies of the edition in question have been on sale in the State 
concerned to the general public or in connexion with systematic instructional activities at 
a price reasonably related to that normally charged in the State for comparable works. 

(c) The period referred to in subparagraph (a) shall be five years except that:  
(i) for works of the natural and physical sciences, including mathematics, and of 

technology, the period shall be three years; 
(ii) for works of fiction, poetry, drama and music, and for art books, the period 

shall be seven years. 
(d) If the owner of the right of reproduction cannot be found, the applicant for a 

licence shall send, by registered air mail, copies of his application to the publisher whose 
name appears on the work and to any national or regional information centre identified as 
such in a notification deposited with the Director-General by the State in which the 
publisher is believed to have his principal place of business. In the absence of any such 
notification, he shall also send a copy to the international copyright information centre 
established by the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization. The 
licence shall not be granted before the expiration of a period of three months from the 
date of dispatch of the copies of the application. 

(e) Licences obtainable after three years shall not be granted under this Article:  
(i) until a period of six months has elapsed from the date of the request for 

permission referred to in sub-paragraph (a) or, if the identity or address of the owner of 
the right of reproduction is unknown, from the date of the dispatch of the copies of the 
application for a licence referred to in sub-paragraph (d); 

(ii) if any such distribution of copies of the edition as is mentioned in sub-
paragraph (a) has taken place during that period. 

(f) The name of the author and the title of the particular edition of the work 
shall be printed on all copies of the published reproduction. The licence shall not extend 
to the export of copies and shall be valid only for publication in the territory of the 
Contracting State where it has been applied for. The licence shall not be transferable by 
the licensee. 

(g) Due provision shall be made by domestic legislation to ensure an accurate 
reproduction of the particular edition in question. 

(h) A licence to reproduce and publish a translation of a work shall not be 
granted under this Article in the following cases:  

(i) where the translation was not published by, the owner of the right of 
translation or with authorization; 

(ii) where the translation is not in a language in general use in the State with 
power to grant the licence. 

2. The exceptions provided for in paragraph 1 are subject to the following 
additional provisions:  

(a) Any copy published in accordance with a licence granted under this Article 
shall bear a notice in the appropriate language stating that the copy is available for 
distribution only in the Contracting State to which the said licence applies. If the edition 
bears the notice specified in Article III (1), the copies shall bear the same notice. 

(b) Due provision shall be made at the national level to ensure:  
(i) that the licence provides for just compensation that is consistent with 

standards of royalties normally operating in the case of licences freely negotiated 
between persons in the two countries concerned; and 

(ii) payment and transmittal of the compensation; however, should national 
currency regulations intervene, the competent authority shall make all efforts, by the use 
of international machinery, to ensure transmittal in internationally convertible currency or 
its equivalent. 

(c) Whenever copies of an edition of a work are distributed in the Contracting 
State to the general public or in connexion with systematic instructional activities, by the 
owner of the right of reproduction or with his authorization, at a price reasonably related 
to that normally charged in the State for comparable works, any licence granted under 
this Article shall terminate if such edition is in the same language and is substantially the 
same in content as the edition published under the licence. Any copies already made 
before the licence is terminated may continue to be distributed until their stock is 
exhausted. 

(d) No licence shall be granted where the author has withdrawn from circulation 
all copies of the edition in question. 
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3. (a) Subject to sub-paragraph (b), the literary, scientific or artistic works to 
which this Article applies shall be limited to works published in printed or analogous 
forms of reproduction. 

(b) The provisions of this Article shall also apply to reproduction in audio-visual 
form of lawfully made audio-visual fixations including any protected works incorporated 
therein and to the translation of any incorporated text into a language in general use in 
the State with power to grant the licence; always provided that the audio-visual fixations 
in question were prepared and published for the sole purpose of being used in connexion 
with systematic instructional activities. 

VI. "Publication", as used in this Convention, means the reproduction in 
tangible form and the general distribution to the public of copies of a work from which it 
can be read or otherwise visually perceived. 

VII. This Convention shall not apply to works or rights in works which, at the 
effective date of this Convention in a Contracting State where protection is claimed, are 
permanently in the public domain in the said Contracting State. 

VIII. 1. This Convention, which shall bear the date of 24 July 1971, shall be 
deposited with the Director-General and shall remain open for signature by all States 
party to the 1952 Convention for a period of 120 days after the date of this Convention. 
It shall be subject to ratification or acceptance by the signatory States. 

2. Any State which has not signed this Convention may accede thereto. 
3. Ratification, acceptance or accession shall be effected by the deposit of an 

instrument to that effect with the Director-General. 
IX. 1. This Convention shall come into force three months after the deposit of 

twelve instruments of ratification, acceptance or accession. 
2. Subsequently, this Convention shall come into force in respect of each State 

three months after that State has deposited its instrument of ratification, acceptance or 
accession. 

3. Accession to this Convention by a State not party to the 1952 Convention 
shall also constitute accession to that Convention; however, if its instrument of accession 
is deposited before this Convention conies into force, such State may make its accession 
to the 1952 Convention conditional upon the coming into force of this Convention. After 
the coming into force of this Convention, no State may accede solely to the 1952 
Convention. 

4. Relations between States party to this Convention and States that are party 
only to the 1952 Convention, shall be governed by the 1952 Convention. However, any 
State party only to the 1952 Convention may, by a notification deposited with the 
Director-General, declare that it will admit the application of the 1971 Convention to 
works of its nationals or works first published in its territory by all States party to this 
Convention. 

X. 1. Each Contracting State undertakes to adopt, in accordance with its 
Constitution, such measures as are necessary to ensure the application of this 
Convention. 

2. It is understood that at the date this Convention comes into force in respect 
of any State, that State must be in a position under its domestic law to give effect to the 
terms of this Convention. 

XI. 1. An Intergovernmental Committee is hereby established with the following 
duties:  

(a) to study the problems concerning the application and operation of the 
Universal Copyright Convention; 

(b) to make preparation for periodic revisions of this Convention; 
(c) to study any other problems concerning the international protection of 

copyright, in cooperation with the various interested international organizations, such as 
the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization, the International 
Union for the Protection of Literary and Artistic Works and the Organization of 
American States; 

(d) to inform States party to the Universal Copyright Convention as to its 
activities. 

2. The Committee shall consist of the representatives of eighteen States party to 
this Convention or only to the 1952 Convention. 

3. The Committee shall be selected with due consideration to a fair balance of 
national interests on the basis of geographical location, population, languages and stage 
of development. 
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4. The Director-General of the United Nations Educational, Scientific and 
Cultural Organization, the Director-General of the World Intellectual Property 
Organization and the Secretary-General of the Organization of American States, or their 
representatives, may attend meetings of the Committee in an advisory capacity. 

XII. The Intergovernmental Committee shall convene a conference for revision 
whenever it deems necessary, or at the request of at least ten States party to this 
Convention. 

XIII. 1. Any Contracting State may, at the time of deposit of its instrument of 
ratification, acceptance or accession, or at any time thereafter, declare by notification 
addressed to the Director-General that this Convention shall apply to all or any of the 
countries or territories for the international relations of which it is responsible and this 
Convention shall thereupon apply to the countries or territories named in such 
notification after the expiration of the term of three months provided for in Article IX. In 
the absence of such notification, this Convention shall not apply to any such country or 
territory. 

2. However, nothing in this Article shall be understood as implying the 
recognition or tacit acceptance by a Contracting State of the factual situation concerning 
a country or territory to which this Convention is made applicable by another 
Contracting State in accordance with the provisions of this Article. 

XIV. 1. Any Contracting State may denounce this Convention in its own name 
or on behalf of all or any of the countries or territories with respect to which a 
notification has been given under Article XIII. The denunciation shall be made by 
notification addressed to the Director-General. Such denunciation shall also constitute 
denunciation of the 1952 Convention. 

2. Such denunciation shall operate only in respect of the State or of the country 
or territory on whose behalf it was made and shall not take effect until twelve months 
after the date of receipt of the notification. 

XV. A dispute between two or more Contracting States concerning the 
interpretation or application of this Convention, not settled by negotiation, shall, unless 
the States concerned agree on some other method of settlement, be brought before the 
International Court of Justice for determination by it 

XVI. 1. This Convention shall be established in English, French and Spanish. 
The three texts shall be signed and shall be equally authoritative. 

2. Official texts of this Convention shall be established by the Director-General, 
after consultation with the governments concerned, in Arabic, German, Italian and 
Portuguese. 

3. Any Contracting State or group of Contracting States shall be entitled to 
have established by the Director-General other texts in the language of its choice by 
arrangement with the Director-General. 

4. All such texts shall be annexed to the signed texts of this Convention. 
XVII. 1. This Convention shall not in any way affect the provisions of the Berne 

Convention for the Protection of Literary and Artistic Works or membership in the 
Union created by that Convention. 

2. In application of the foregoing paragraph, a declaration has been annexed to 
the present Article. This declaration is an integral part of this Convention for the States 
bound by the Berne Convention on 1 January 1951, or which have or may become bound 
to it at a later date. The signature of this Convention by such States shall also constitute 
signature of the said declaration, and ratification, acceptance or accession by such States 
shall include the declaration, as well as this Convention. 

XVIII. This Convention shall not abrogate multilateral or bilateral copyright 
conventions or arrangements that are or may be in effect exclusively between two or 
more American Republics. In the event of any difference either between the provisions of 
such existing conventions or arrangements and the provisions of this Convention, or 
between the provisions of this Convention and those of any new convention or 
arrangement which may be formulated between two or more American Republics after 
this Convention comes into force, the convention or arrangement most recently 
formulated shall prevail between the parties thereto. Rights in works acquired in any 
Contracting State under existing conventions or arrangements before the date this 
Convention comes into force in such State shall not be affected. 

 XIX. This Convention shall not abrogate multilateral or bilateral conventions or 
arrangements in effect between two or more Contracting States. In the event of any 
difference between the provisions of such existing conventions or arrangements and the 
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provisions of this Convention, the provisions of this Convention shall prevail. Rights in 
works acquired in any Contracting State under existing conventions or arrangements 
before the date on which this Convention comes into force in such State shall not be 
affected. Nothing in this Article shall affect the provisions of Articles XVII and XVIII. 

 XX. Reservations to this Convention shall not be permitted. 
 XXI. 1. The Director-General shall send duly certified copies of this 

Convention to the States interested and to the Secretary-General of the United Nations 
for registration by him. 

2. He shall also inform all interested States of the ratifications, acceptances and 
accessions which have been deposited, the date on which this Convention comes into 
force, the notifications under this Convention and denunciations under Article XIV. 

 
 

18.2. Appendix declaration relating to Article XVII. 
The States which are members of the International Union for the Protection of 

Literary and Artistic Works (hereinafter called "the Berne Union") and which are 
signatories to this Convention,  

Desiring to reinforce their mutual relations on the basis of the said Union and to 
avoid any conflict which might result from the coexistence of the Berne Convention and 
the Universal Copyright Convention,  

Recognizing the temporary need of some States to adjust their level of 
copyright protection in accordance with their stage of cultural, social and economic 
development,  

Have, by common agreement, accepted the terms of the following declaration:  
(a) Except as provided by paragraph (b), works which, according to the Berne 

Convention, have as their country of origin a country which has withdrawn from the 
Berne Union after 1 January 1951, shall not be protected by the Universal Copyright 
Convention in the countries of the Berne Union; 

(b) Where a Contracting State is regarded as a developing country in conformity 
with the established practice of the General Assembly of the United Nations, and has 
deposited with the Director-General of the United Nations Educational, Scientific and 
Cultural Organization, at the time of its withdrawal from the Berne Union, a notification 
to the effect that it regards itself as a developing country, the provisions of paragraph (a) 
shall not be applicable as long as such State may avail itself of the exceptions provided 
for by this Convention in accordance with Article Vbis; 

(c) The Universal Copyright Convention shall not be applicable to the 
relationships among countries of the Berne Union in so far as it relates to the protection 
of works having as their country of origin, within the meaning of the Berne Convention, 
a country of the Berne Union. 

 
 

18.3. Resolution concerning article XI: 
The Conference for Revision of the Universal Copyright Convention,  
Having considered the problems relating to the intergovernmental Committee 

provided for in Article XI of this Convention, to which this resolution is annexed,  
Resolves that:  
1. At its inception, the Committee shall include representatives of the twelve 

States members of the Intergovernmental Committee established under Article XI of the 
1952 Convention and the resolution annexed to it, and, in addition, representatives of the 
following States: Algeria, Australia, Japan, Mexico, Senegal and Yugoslavia. 

2. Any States that are not party to the 1952 Convention and have not acceded 
to this Convention before the first ordinary session of the Committee following the entry 
into force of this Convention shall be replaced by other States to be selected by the 
Committee at its first ordinary session in conformity with the provisions of Article XI (2) 
and (3). 

3. As soon as this Convention comes into force the Committee as provided for 
in paragraph 1 shall be deemed to be constituted in accordance with Article XI of this 
Convention. 

4. A session of the Committee shall take place within one year after the coming 
into force of this Convention; thereafter the Committee shall meet in ordinary session at 
intervals of not more than two years. 

5. The Committee shall elect its Chairman and two Vice-Chairmen. It shall 
establish its Rules of Procedure having regard to the following principles:  
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(a) The normal duration of the term of office of the members represented on the 
Committee shall be six years with one-third retiring every two years, it being however 
understood that, of the original terms of office, one-third shall expire at the end of the 
Committee's second ordinary session which will follow the entry into force of this 
Convention, a further third at the end of its third ordinary session, and the remaining 
third at the end of its fourth ordinary session. 

(b) The rules governing the procedure whereby the Committee shall fill 
vacancies, the order in which terms of membership expire, eligibility for re-election, and 
election procedures, shall be based upon a balancing of the needs for continuity of 
membership and rotation of representation, as well as the considerations set out in 
Article XI (3). 

Expresses the wish that the United Nations Educational, Scientific and Cultural 
Organization provide its Secretariat. 

 
 

18.4 Annexed to the Universal Copyright Convention as revised at Paris on 24 July 
1971 concerning the application of that Convention to works of Stateless persons 

and refugees  
The States party hereto, being also party to the Universal Copyright Convention 

as revised at Paris on 24 July 1971 (hereinafter called "the 1971 Convention"),  
Have accepted the following provisions:  
1. Stateless persons and refugees who have their habitual residence in a State 

party to this Protocol shall, for the purposes of the 1971 Convention, be assimilated to 
the nationals of that State. 

2. (a) This Protocol shall be signed and shall be subject to ratification or 
acceptance, or may be acceded to, as if the provisions of Article VIII of the 1971 
Convention applied hereto. 

(b) This Protocol shall enter into force in respect of each State, on the date of 
deposit of the instrument of ratification, acceptance or accession of the State concerned 
or on the date of entry into force of the 1971 Convention with respect to such State, 
whichever is the later. 

(c) On the entry into force of this Protocol in respect of a State not party to 
Protocol 1 annexed to the 1952 Convention, the latter Protocol shall be deemed to enter 
into force in respect of such State. 

In faith whereof the undersigned, being duly authorized thereto, have signed this 
Protocol. 

Done at Paris this twenty-fourth day of July 1971, in the English, French and 
Spanish languages, the three texts being equally authoritative, in a single copy which 
shall be deposited with the Director-General of the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization. The Director-General shall send certified copies to 
the signatory States, and to the Secretary-General of the United Nations for registration. 
 
 

18.5. Annexed to the Universal Copyright Convention as revised at Paris on 24 
July 1971 concerning the application of that Convention to the works of certain 

international organizations 
The States party hereto, being also party to the Universal Copyright Convention 

as revised at Paris on 24 July 1971 (hereinafter called "the 1971 Convention"), have 
accepted the following provisions:  

1. (a) The protection provided for in Article II (1) of the 1971 Convention shall 
apply to works published for the first time by the United Nations, by the Specialized 
Agencies in relationship therewith, or by the Organization of American States. 

(b) Similarly, Article II (2) of the 1971 Convention shall apply to the said 
organization or agencies. 

2. (a) This Protocol shall be signed and shall be subject to ratification or 
acceptance, or may be acceded to, as if the provisions of Article VIII of the 1971 
Convention applied hereto. 

(b) This Protocol shall enter into force for each State on the date of deposit of 
the instrument of ratification, acceptance or accession of the State concerned or on the 
date of entry into force of the 1971 Convention with respect to such State, whichever is 
the later. 

In faith whereof the undersigned, being duly authorized thereto, have signed this 
Protocol. 
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Done at Paris, this twenty-fourth day of July 1971, in the English, French and 
Spanish languages, the three texts being equally authoritative, in a single copy which 
shall be deposited with the Director-General of the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization. The Director-General shall send certified copies to 
the signatory States, and to the Secretary-General of the United Nations for registration. 

 


